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Nello stesso periodo i Reduci di tutte le
Armi e di tutti i Corpi crearono le proprie
Associazioni d’Arma, e proprio nel 1921
scortarono il Milite Ignoto nel suo viaggio
verso il Sacello dell’Altare della Patria. 

Dopo la fine del secondo conflitto
mondiale, nel 1952 venne costituita l’As-
sociazione Nazionale Autieri d’Italia.

Quest’anno ricorrerà il Centenario
della deposizione del Milite
Ignoto nell’Altare della Patria
e la nostra speranza è che la
Nazione Italiana onori il Ca-
duto, che rappresenta i
650.000 Caduti, il milione e
mezzo di feriti ed invalidi
dell’immane tragedia della
guerra.

E quest’anno ricorre il
Centenario della nostra As-
sociazione, che celebreremo
lì dove è nata, a Milano, il 29,
30 e 31 ottobre 2021. 

Sarà nostro obbligo ono-
rare gli Autieri Caduti di tutte
le guerre e nelle recenti missioni all’estero,
ed esaltare l’impegno ed il sacrificio per-
sonale e collettivo dei nostri ragazzi e ra-
gazze in tutti i teatri operativi e verso le

popolazioni civili, come in questi ultimi
due anni, e quello degli Autieri d’Italia
che, oltre a sostenere i valori e le tradizioni
del nostro Corpo, sono impegnati nelle
attività sociali e istituzionali (Protezione
Civile, Educazionale stradale nelle Scuole,
Scuderia Autieri d’Italia), meritandosi
il più vivo apprezzamento per l’opera
volontaria svolta!

Per questo vorremmo che
a Milano ci fosse una grande
partecipazione degli Autieri
d’Italia e degli Autieri Tra-
mat in servizio che, unendosi
intorno alle nostre gloriose
Bandiere, rinnoveranno lo
Spirito di Corpo che pur-
troppo, in questi ultimi anni,
si è affievolito per i noti mo-
tivi, ma che deve vedere rin-
verdite le proprie antiche e
nobili tradizioni.

A tutti voi il più sincero
augurio per un’estate serena.
Avanti Autieri, e per sempre!

Fervent Rotae Fervent Animi! 

1921-2021 100° Anniversario A.N.A.I.
editoriale

Milano, 1921. Nasce l’Associazione Nazio-
nale Automobilisti in Congedo (A.N.A.C),
per iniziativa di Autieri Reduci della

Prima Guerra Mondiale che avevano operato su tutti
i fronti, pagando un altissimo tributo di sangue e di
sacrifici: oltre 20.000 Caduti, feriti ed invalidi, per la
Vittoria, per la Patria!

Ten. Gen. Vincenzo De Luca
Presidente Nazionale degli Autieri d’Italia

Devo comunicare, purtroppo, che il Col. Loreto BARILE ha rassegnato le proprie
dimissioni per motivi familiari da Direttore de “L’AUTIERE” e del “Notiziario

de L’AUTIERE”, dopo oltre vent’anni di attiva, appassionata ed intelligente colla-
borazione.

Assumerà la direzione dei nostri media il Magg. Gen. Giuseppe DE GAETANO.
A nome della Presidenza Nazionale e degli Autieri d’Italia, ringraziamo il

Col. BARILE per tutto quello ha fatto per l’Associazione e, con l’auspicio di
averlo sempre tra i nostri qualificati collaboratori, gli porgiamo i più affettuosi auguri,
insieme alla sua famiglia, per un futuro sereno.

Ten. Gen. Vincenzo De Luca
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P ubblichiamo la lettera che il Vice Comandante Militare della Capitale, già Capo dell’Arma Tramat, Ten. Gen.
Gerardo Restaino, ha inviato in occasione della festa dell’Arma Tramat, rivolta a tutti gli Autieri.

FESTA DELL’ARMA 
DEI TRASPORTI E MATERIALI

22 maggio 2021

IL22 maggio 2021 ricorre il 105° anniversario della
costituzione dell’allora Corpo Automobilistico dive-

nuto poi nel 1997, dopo varie tappe evolutive, l’attuale
Arma dei Trasporti e Materiali.

Rendo deferente omaggio alla Bandiera di Guerra
della nostra Arma e a tutte le Bandiere di guerra delle no-
stre gloriose Unità.

Esprimo i miei più fervidi auguri per questa ricor-
renza al Capo dell’Arma Magg. Gen. Arnaldo Della
Sala, a tutti gli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e
Volontari di truppa con le mostrine nero-azzurre, al
Presidente Ten. Gen. Vincenzo De Luca ed a tutti i
soci dell’A.N.A.I.

Nel corso del mio lungo percorso professionale ho avuto
l’onore di essere stato per qualche anno Capo dell’Arma TRA-
MAT e ritengo quindi di avere una conoscenza approfondita delle
sue problematiche e delle sue potenzialità. 

Sono sicuro che la nostra Arma diventerà sempre più un punto
di riferimento per quanto riguarda la Logistica per l’Esercito e
tutte le Forze Armate. 

L’importanza della “macchina logistica” nelle operazioni in
Patria e all’estero è riconosciuta da tutti e non a caso per la ge-
stione dell’emergenza pandemica in questo duro periodo del
Covid è stato scelto proprio il Comandante Logistico dell’Eser-
cito. 

La Logistica è l’elemento principale del
nostro DNA sin dalla battaglia degli Altipiani
in cui gli Autieri diedero prova di professio-
nalità, determinazione e sacrificio fino a
quello estremo della vita. Oggi ad essi ed a
tutti gli altri Caduti della nostra Arma e di
tutte le Forze Armate va il nostro ricordo, la
nostra preghiera e il nostro grazie. Sempre,
ma soprattutto oggi, siamo vicini ai fami-
liari dei nostri Caduti. Una esortazione a
tutti: siate sempre fieri delle vostre mo-
strine nero-azzurre, la vostra fama di
serietà, professionalità e umanità vi pre-

ceda sempre e sia un elemento caratterizzante degli appartenenti
alla nostra Arma. Avete capacità, competenze, professionalità da
vendere; usatele per portare sempre più avanti e più in alto la
nostra Arma. Nel vostro Valore c’è la speranza di un futuro
professionale ricco di grandi soddisfazioni.

Buon 105° anniversario dell’Arma dei Trasporti e Materiali.
Vi abbraccio idealmente uno ad uno e insieme facciamo sentire a
tutti il nostro: Viva l’Arma dei Trasporti e Materiali! Viva l’Eser-
cito Italiano! Viva l’Italia!

Gli Autieri del REGGIMENTO LOGISTICO “SASSARI” e della
SERIMANT festeggiano l’Arma TRAMAT nel 105° anniversario
della Battaglia degli Altipiani di Cap. Antonello Aveni Cirino

Fu chiamata dagli austro-ungarici
Frühjahrsoffensive (offensiva di pri-

mavera) e dagli italiani Strafexpedition
(spedizione punitiva), per sottolinearne
il presunto scopo di dare una dura le-
zione all’ex alleato, colpevole di aver la-
sciato la Triplice Alleanza. 

Per il gen. Conrad von Hötzendorf,
Capo di Stato Maggiore austro-unga-
rico, doveva essere un colpo letale da in-
fliggere all’Italia, per eliminarla definiti-

vamente dal conflitto. Un piano ambi-
zioso, basato sulla manovra di aggira-
mento dello schieramento difensivo da
parte di quattordici divisioni scelte ap-
poggiate da un’imponente massa di ar-
tiglierie pesanti che avrebbe “tagliato
fuori” il Veneto, chiudendo in una sacca
le ingenti forze italiane schierate nella
regione. A determinare il fallimento del
piano nemico fu l’impresa eccezionale
di cui si resero protagonisti gli Autieri

nel maggio del 1916: grazie a un mi-
gliaio di autocarri, in soli quattro giorni,
riuscirono a trasportare oltre 120.000
uomini e tonnellate di materiali percor-
rendo le lunghe distanze dal fronte
dell’Isonzo a quello degli altipiani vi-
centini. Un vero e proprio autotrasporto
strategico, unico nel suo genere, che su-
perava gli schemi di una guerra ancora
tradizionalmente “di posizione” per in-
trodurre una nuova e moderna conce-
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Comando per la Formazione e Scuola di Applicazione dell’Esercito
utieri d’Italia: da 105 anni #noicisiamosempre

di S. Ten. Tramat Alessandra Adamo, 199° Corso “Osare”

A

Alla presenza del Comandante per la
Formazione e Scuola di Applica-

zione dell’Esercito, Gen. D. Salvatore
Cuoci, il 21 maggio 2021 ha avuto luogo
la commemorazione del 105° anniversa-
rio della Battaglia degli Altipiani e la ce-
lebrazione della Festa dell’Arma dei
Trasporti e Materiali. 

La cerimonia si è svolta sfruttando la
tecnologia a disposizione per evitare
qualsiasi assembramento nel rispetto
delle norme vigenti. Le limitazioni non
hanno scoraggiato i giovani Ufficiali che
hanno vissuto la ricorrenza con immu-
tato sentimento e partecipazione. 

Le Sezioni del 198° Corso “Sal-

dezza”, 199° Corso “Osare” e 200°
Corso “Dovere” hanno condiviso la
giornata con la propria linea di Co-
mando ed il personale dalle mostrine
nero-azzurre del Comando dell’Istituto.

Nell’ambito della celebrazione, gli
Ufficiali frequentatori Tramat hanno
reso omaggio alla gloriosa Bandiera di
Guerra dell’Arma TRAMAT e ricordato
i fatti d’arme che hanno conferito il
merito alle decorazioni assegnatele,
inaugurando l’angolo dei “ricordi” di
tutti gli Ufficiali dell’Arma in servizio
presso la Scuola d’Applicazione: oggi,
più che mai, è il tempo di mantenere
vive e fervide le tradizioni che acco-

munano le mostrine nero-azzurre e di
trovare in esse una sapiente guida nel
solco del cammino già tracciato dai no-
stri predecessori. 

L’istallazione è stata realizzata dagli
Ufficiali ed è composta dall’immagine
della Bandiera di Guerra sormontata dal
fregio in legno realizzato a mano da un
artigiano torinese. Sarà completata suc-
cessivamente con la “stecca” che ricor-
derà i corsi che si sono formati a Torino,
a partire dal 178° “Saldezza”, creando il
giusto continuum con la Scuola Tramat
della Cecchignola, nelle cui aule si sono
formati gli Autieri fino al 177° Corso. 

Non sono mancati i messaggi augu-

zione basata sul movimento,
sulla pianificazione e sulla
logistica come fattori deci-
sivi per il successo in batta-
glia. 

Per raggiungere l’obiet-
tivo gli Autieri lavorarono in
condizioni proibitive, con
turni estenuanti, spesso an-
che di 48 ore consecutive
alla guida dei loro veicoli,
nonostante i problemi tec-
nici, le condizioni atmosfe-
riche non sempre favorevoli
e una rete stradale in pes-
simo stato. L’impresa ebbe
successo: l’offensiva fu ar-
restata e il fronte trentino fu
mantenuto saldo fino al ter-
mine della guerra. 

Un’azione come questa
non poteva che essere por-
tata a compimento se non da
uomini speciali, che si sa-
rebbero fatti conoscere ulteriormente su
tutti i fronti e in ogni situazione per le
loro qualità: gli Autieri d’Italia, per l’ap-
punto, precursori del Servizio Automo-
bilistico, prima, e dell’Arma dei Tra-
sporti e dei Materiali, ai tempi d’oggi.
Un atto talmente eccezionale che risulta

del tutto naturale averlo individuato
come data per la festa dell’Arma. 

Nel 105° anniversario gli Autieri del
più giovane reparto Tramat, il Reggi-
mento Logistico della Brigata “Sassari”,
costituito il 1° novembre 2019 e coman-
dato dal Col. Luca Lupo, insieme ai col-

leghi della Sezione Rifornimenti e Man-
tenimento di Cagliari, diretta dal Col.
Massimo Roma, si sono ritrovati nella
caserma “Attilio Mereu” per la celebra-
zione dell’alzabandiera solenne. La ce-
rimonia è stata scandita dalle note
dell’Inno di Mameli e dal grido Forza
Paris! dei Dimonios del Rgt. L. “Sas-
sari”. 

Dopo il saluto del direttore della SE-
RIMANT, sono stati rievocati i momenti
più importanti della straordinaria im-
presa di 105 anni fa e data lettura dei
messaggi augurali del Capo di SM
dell’Esercito, Gen. C.A. Pietro Serino,
del Comandante Logistico dell’Esercito,
Gen. C.A. Francesco Paolo Figliuolo,
del Comandante dell’Arma dei Trasporti
e Materiali e Capo Tramat, Magg. Gen.
Arnaldo Della Sala, e del Ten. Gen. Ge-
rardo Restaino, già Capo dell’Arma Tra-
mat. 

La cerimonia si è conclusa con la let-
tura della Preghiera dell’Autiere.

Il Direttore della SERIMANT durante la let-
tura del messaggio del Capo di SME. Alla
sua sinistra il Comandante del Rgt. L. “Sas-
sari”; il personale dei due reparti logistici
durante la cerimonia
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ILcontingente italiano in Libano,
impiegato nell’ambito della mis-

sione UNIFIL, ha celebrato nella base
“Millevoi” di Shama la 75ª Festa della
Repubblica.

Alla cerimonia hanno preso parte
l’Ambasciatrice d’Italia in Libano Nico-
letta Bombardiere, il Force Commander
e Capo della Missione UNIFIL Gen. D.
Stefano Del Col, il C.te del Sector West
Gen. B. Davide Scalabrin ed il C.te della
Missione Militare Bilaterale Ita-
liana in Libano (MIBIL) Gen. B.
Marcello Orsi.

La cerimonia, alla quale ha pre-
senziato lo Stendardo del Reggi-
mento Nizza Cavalleria (1˚), si è
aperta sulle note de “La leggenda
del Piave” con la deposizione di
una corona d’alloro per onorare il
sacrificio di tutti coloro che hanno
dato la propria vita per la Patria.

L’Ambasciatrice, dopo aver
dato lettura del messaggio del Pre-
sidente della Repubblica in occasione
del 2 Giugno, si è rivolta agli Alpini ed
ai Dragoni della B. alp. “Taurinense” e
ai militari del Contingente, rinnovando
“il ringraziamento del nostro Paese per

la cruciale funzione che assicurate nel
quadro della missione UNIFIL. Una
missione che opera in un teatro com-
plesso e volatile, al punto di incrocio di
varie dinamiche regionali, e che negli

anni ha saputo mantenere una condi-
zione di stabilità lungo la linea blu”.

Dopo aver ringraziato l’Ambascia-
trice per la sua presenza, il Gen. D. Del
Col si è rivolto ai militari del Contin-
gente elogiandoli “per il lavoro svolto
ogni giorno in terra libanese, in parti-
colare in questo ultimo periodo di gravi

tensioni lungo la Blue Line dove i
peacekeeper del Sector West hanno
affiancato le Forze Armate Libanesi
nelle fasi più delicate della crisi per
assolvere pienamente a quanto ri-
chiesto dalla risoluzione 1701 del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite”. 

Il Gen. Del Col ha ringraziato
anche i militari della MIBIL per il
lavoro di addestramento svolto a fa-
vore dei colleghi libanesi ed ha ri-
marcato come “il delicato impegno

di UNIFIL è riuscito a mantenere la sta-
bilità dell’area attraverso un costante
impegno di dialogo e collaborazione
con tutte le parti, all’insegna dell’impar-
zialità e della trasparenza”.

rali del Capo di SM dell’Esercito, Gen.
C.A. Pietro Serino, del Comandante per
la Formazione, Specializzazione e Dot-
trina dell’Esercito, Gen. C.A. Salvatore
Camporeale ed il saluto del Col. Mauri-
zio Corcione in rappresentanza del De-
cano dell’Arma presso il Comando. 

Particolarmente sentite le parole del

Comandante, Gen. Cuoci, che
hanno messo in risalto lo spi-
rito di abnegazione, la pro-
dezza e l’efficienza dei nostri
predecessori, che nel 1916
hanno reso possibile in brevis-
simo tempo il trasferimento di
migliaia di soldati e materiali
dal Fronte dell’Isonzo a quello
degli Altipiani. 

Stesso spirito che ha gui-
dato oggi, nella gestione della
situazione contingente, l’ope-
rato dell’Arma TRAMAT, che
si è distinta in operazioni di

soccorso alla popolazione senza prece-
denti, assicurando un supporto logistico
efficace e tempestivo nell’allestimento
di presidi sanitari sul territorio nazionale
e nell’organizzazione delle campagne
vaccinali. 

A sottolineare il deferente pensiero di
commozione agli Autieri d’Italia, la

lettura della Preghiera dell’Autiere.
L’invito rivolto ai frequentatori dal Co-
mandante è stato quello di perseguire lo
sforzo dei nostri avi con ancor più tena-
cia, passione e professionalità e di essere
sempre una forza coesa che possa garan-
tire, all’interno dell’Una Acies dell’Eser-
cito, sempre più alti livelli di efficienza
dello strumento in tutte le attività in cui
le Forze Armate sono chiamate ad ope-
rare. 

Il contributo reso in occasione
dell’emergenza sanitaria in corso e
l’impegno espresso con professiona-
lità nei Teatr operativi esteri così come
sul territorio nazionale fanno sì che
l’Arma si confermi sempre più quale
assetto tecnico ineludibile, prezioso e
vincente per la Forza Armata e per il
Paese tutto, nella condotta di opera-
zioni in supporto alla popolazione, di
integrazione interforze e di coopera-
zione internazionale.

Lettura della “Preghiera dell’Autiere” nell’“Angolo dei
Ricordi” degli Ufficiali Tramat

Libano: Festa della Repubblica tra i Caschi Blu italiani
L’Ambasciatrice Nicoletta Bombardiere; il
Gen. D. Del Col durante il suo discorso
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NOTIZIE DAI NOSTRI REPARTI ED ENTI

AVVICENDAMENTO AL COMANDO DELLA SCUOLA TRAMAT

di Ten. Col. Davide Antonino 

La sobria cerimonia, svoltasi
all’interno dell’aula polifunzionale
del Comando dei Supporti Logi-
stici e nel pieno rispetto delle
norme per il contrasto alla diffu-
sione del Covid-19, ha permesso al
Ten. Col. De Gennaro di ripercor-
rere il periodo di tempo trascorso
in qualità di Comandante sia del
Battaglione Addestrativo sia della
Scuola, presso la “casa madre” del-
l’Arma dei Trasporti e Materiali.

Un periodo, nelle parole del
Ten. Col. De Gennaro, intenso, a
volte difficile, ma contrassegnato
dalla volontà di tutto il personale
della Scuola di fare squadra, a di-
spetto di innegabili oggettive difficolta,
culminate con il sopraggiungere della
pandemia.

La Scuola è stata infatti capace di ri-
pensare se stessa, attivando nuove mo-
dalità di insegnamento, proseguendo,
senza soluzione di continuità la sua atti-
vità di supporto, non solo didattico, a
tutte le unità della Forza Armata.

Nel giro di pochi mesi è stata rivolu-
zionata la modalità didattica di sommi-

nistrazione delle lezioni, spostando sulle
piattaforme in rete svariati corsi e ge-
stendo le attività in presenza nella mas-
sima sicurezza.

Si è proseguito a dare esito alle nu-
merose richieste di supporto e consu-
lenza che quotidianamente i reparti di
tutta Italia rivolgono alla Scuola, senza
dimenticare le attività svolte a supporto
dello Stato Maggiore dell’Esercito e del
Comando Logistico: gruppi di progetto,
prove logistiche, pubblicazioni e altro

ancora, confermando quindi la
Scuola Trasporti e Materiali quale
Istituto di specializzazione con il più
alto rapporto tra corsi erogati e
personale formatore effettivo.

La cerimonia si è conclusa con le
parole del Gen. Nardone che, nel rin-
graziare il Comandante cedente per
l’entusiasmo e la passione profusa nel
suo quotidiano lavoro, ha sottolineato
gli eccezionali traguardi raggiunti dal-
l’unità, augurando al Ten. Col. Anto-
nino un periodo di Comando ricco di
soddisfazioni.

Il Ten. Col. De Gennaro assumerà
un nuovo incarico presso la struttura
di supporto del Commissario Straor-

dinario per l’emergenza pandemica,
Gen. C. A. Figliuolo. 

Il Ten. Col. Antonino, del 175° corso
dell’Accademia Militare, già Coman-
dante del Battaglione Logistico con sede
in Bari, riceve la carica di Comandante
della Scuola in qualità di Ufficiale TRA-
MAT più anziano presso l’Istituto e
avendo maturato una solida esperienza
quale Capo Sezione Armi e Sistemi
d’Arma della stessa Scuola.

IL12 aprile 2021, alla presenza del Comandante dei Supporti Logistici, Brig. Gen. Roberto Nardone e del Pre-
sidente dell’ANAI Ten. Gen. Vincenzo De Luca, si è svolta la cerimonia di avvicendamento al comando della

Scuola Trasporti e Materiali, tra il Comandante cedente, Ten. Col. Alessio De Gennaro ed il subentrante, Ten. Col.
Davide Antonino.

Il Ten. Col. De Gennaro durante il suo intervento

REGGIMENTO LOGISTICO DELLA BRIGATA “SASSARI”
Pandemia da Covid-19 di Cap. Antonello Aveni Cirino

In questi mesi di emergenza non è af-
fatto inusuale vedere, in un qualsiasi

notiziario televisivo, personale militare
lavorare in supporto al Servizio Sanita-
rio Nazionale. Soldati che appaiono
sullo sfondo, indaffarati, senza clamori. 

Sono i logisti delle Forze Armate,
che ancora una volta, come già accaduto

in passato in occasione di calamità natu-
rali o disastri di altro tipo, hanno dato
prova di reattività, capacità organizza-
tive e flessibilità nel costruire - a volte
dal nulla – un’organizzazione capillare
ed efficiente per contrastare il diffon-
dersi della pandemia. In Sardegna, tra i
reparti dell’Esercito Italiano che si sono
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adoperati generosamente
per contenere e contrastare
la pandemia sin dal suo in-
sorgere opera una “giova-
nissima” unità: il Rgt. L.
della Brigata “SASSARI”.

Costituito il 1° novem-
bre 2019 a  Cagliari, il Reg-
gimento unisce alle solide
fondamenta di eroismo,
specializzazione e spirito di
sacrificio che dai primi del
‘900 caratterizzano l’Arma
dei Trasporti e Materiali le
gloriose tradizioni e l’iden-
tità dei Dimonios della Bri-
gata “Sassari”, di cui porta
orgogliosamente i colori
biancorossi sulle mostrine
da Autiere. 

Il primo impiego del
Reggimento sul fronte del
Covid-19 è stato nel settem-
bre del 2020, nell’Opera-
zione Ad Adiuvandum,
attività nata da un proto-
collo d’intesa tra la Difesa,
con la supervisione e il coordinamento
del Comando Militare Esercito “Sarde-
gna”, e la Regione Autonoma della Sar-
degna, per l’effettuazione di test ed
esami di laboratorio sui campioni rac-
colti dalle categorie di lavoratori a ri-
schio e da persone considerate più
esposte al contagio. 

Nell’operazione il Reggimento ha
impiegato propri team per i trasporti e
propri assetti sanitari in concorso al per-
sonale che effettuava i prelievi. Durante
l’attività, conclusasi a marzo 2021, sono
stati effettuati 15.467 test sierologici,
che hanno portato all’individuazione del
3,28% di positivi del totale dei soggetti
sottoposti agli esami.

In ottobre è iniziata l’Operazione
Igea, piano di intervento del Ministero
della Difesa che consiste in un massiccio
impiego di personale per assicurare il
monitoraggio della popolazione, su tutto
il territorio nazionale, attraverso l’esecu-
zione di tamponi in speciali postazioni,
i “Drive Through-Difesa” (DTD), orga-
nizzate in sicurezza e funzionalità per ef-
fettuare le attività di screening. 1600 i
Militari impegnati in tutta Italia ogni
giorno, organizzati in 200 team, in grado

di eseguire fino a 30.000 tamponi quoti-
dianamente. I tamponi eseguiti fino ad
oggi sono 1,4 milioni (dati aggiornati al
6 maggio 2021). 

In Sardegna, la Brigata “Sassari” è
intervenuta con propri assetti costi-
tuendo DTD in ogni provincia. In parti-
colare, il Reggimento Logistico ha
operato a Cagliari con l’allestimento dei
DTD e la partecipazione di proprio per-
sonale addetto al coordinamento logi-
stico delle attività. 

Al fine di poter intervenire con tem-
pestività dove necessario, è stato anche
approntato un DTD mobile, in grado di
essere prontamente operativo in qual-
siasi parte della regione. A fine dicembre
2020 ha avuto inizio anche l’Operazione
Eos, che garantisce il trasporto da parte
della Difesa dei vaccini per il Covid-19
verso qualsiasi destinazione sul territorio
nazionale. 

Nell’Operazione Eos, tuttora in
corso, il Rgt. L. “Sassari” ha dato un
contributo determinante, assicurando la
distribuzione delle varie tipologie di
vaccino alle strutture preposte per la sua
somministrazione: 20 attività, dato ag-
giornato alla prima settimana di maggio
2021, che hanno reso disponibili ben

280.030 dosi a favore della popolazione.
Gli assetti impiegati sono molteplici,
con una configurazione variabile in fun-
zione della tipologia vaccinale in arrivo:
accanto al personale e ai mezzi preposti
per il trasporto, viene attivato anche un
team di “gestione transiti” (una delle
molteplici capacità che il Reparto è in
grado di esprimere) che coordina e faci-
lita le operazioni aeroportuali per garan-
tire la massima celerità nel trasporto. 

Inoltre, il Reggimento ha assicurato
il supporto ad una quarta operazione
promossa dalla Regione Sardegna e so-
stenuta dal Ministero della Difesa, deno-
minata “Sardi e Sicuri”, che consiste
nello screening della popolazione in
tutto il territorio dell’isola, attraverso la
somministrazione di tamponi antigenici
rapidi. Anche in tale attività il Reggi-
mento ha impiegato i propri assetti, con-
sentendo con i propri mezzi il trasporto
del personale sanitario militare impie-
gato, compresi naturalmente anche i pro-
pri sanitari, i quali hanno partecipato
attivamente all’operazione. 

È in fase di svolgimento, infine,
l’Operazione Minerva, il piano di vac-
cinazione del personale militare e dei
Corpi armati dello Stato, che ha visto an-

Dall’alto: allestimento di un DTD durante l’operazione IGEA; Operazione EOS: caricamento di un conte-
nitore refrigerato per il trasporto dei vaccini; consegna dei vaccini alle autorità sanitarie
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cora una volta l’unità coinvolta nel
supporto logistico e attraverso il pro-
prio personale sanitario. 

Tali operazioni si sono comunque
intersecate con le attività addestrative,
operative, in Patria e all’estero, e logi-
stiche, mai venute meno per gli Autieri
della “Sassari”, nemmeno nei momenti
più difficili della pandemia. Da ricor-
dare il non meno importante impiego

dei “Nuclei disinfettori” del Reggi-
mento, che dall’inizio dell’emergenza
continuano ad assicurare sia il supporto
nelle operazioni menzionate sia una
serie di interventi di disinfezione e sa-
nificazione nell’ambito di strutture mi-
litari e civili del territorio. 

Personale della Gestione Transiti del
Reggimento durante l’operazione EOS

Donazione di sangue
Un gesto concreto di solidarietà e sensibi-
lità sociale in un momento di difficoltà
legato alla pandemia da Covid-19. 

Con questa motivazione numerosi
militari del Reggimento Logistico

“Sassari” hanno partecipato ad una do-
nazione straordinaria di sangue, organiz-
zata dalla SERIMANT di Cagliari
presso la Caserma “Attilio Mereu”, sede
dei due reparti. 

L’attività è stata fortemente voluta
dagli Autieri delle due unità logistiche,
che hanno mostrato una particolare sen-
sibilità nel voler dare un contributo tan-
gibile alla raccolta di sangue, sensibilità
condivisa anche da tutti i reparti del-
l’Esercito Italiano stanziati in Sardegna. 

Nell’isola il quantitativo di sangue
raccolto attraverso i volontari non è suf-
ficiente al fabbisogno trasfusionale e per
tale motivo quasi il 30% di sangue ed
emoderivati viene importato da altre re-
gioni. In Sardegna, inoltre, si registra
una delle più alte percentuali di pazienti
affetti da beta-talassemia: circa 1000
pazienti su una popolazione di poco più
di 1.611.000 abitanti. La malattia, nota
anche come anemia mediterranea o mi-
crocitemia, causa una gravissima forma

di anemia che
costringe chi ne
soffre a sotto-
porsi a trasfu-
sioni ogni 15-20
giorni per tutta la
vita. 

Anche l’av-
vento del Covid-
19 ha avuto i
suoi effetti sulla
disponibilità di
sangue ed emo-
derivati: se da un
lato si è assistito
ad una grande
determinazione da
parte dei volontari nel non far mancare
le donazioni e mantenere inalterate le
scorte a disposizione dei pazienti, d’altro
lato il comprensibile irrigidimento delle
procedure di controllo e prevenzione dei
contagi e l’aumento dei positivi, anche
tra i donatori abituali, hanno reso più
complesse le operazioni di raccolta nelle
strutture di donazione e diminuito il

quantitativo di san-
gue raccolto. 

In considerazione
di tale situazione, la
SERIMANT ed il
Rgt. L. “Sassari” han-
no dato un contributo
che vuole anche agire
da stimolo per au-
mentare la consape-
volezza verso il pro-

blema della disponibilità di sangue e
ampliare il numero dei donatori abituali
tra i militari in servizio in Sardegna. Nel
mese di aprile, un’autoemoteca della Se-
zione AVIS di Cagliari ha raccolto le do-
nazioni del personale dei due Reparti
che ha partecipato con grande entusia-
smo all’attività, al punto che il numero
dei volontari segnalatisi risultava di gran
lunga superiore alla capacità di raccolta
dell’autoemoteca. 

Piena soddisfazione è stata espressa
sia dal Direttore della SERIMANT, Col.
Massimo Roma, sia dal Comandante del
Rgt. L. “Sassari”, Col. Luca Lupo, per
la generosa risposta dei militari dei due
reparti logistici. Anche i volontari del-
l’AVIS hanno ringraziato gli Autieri per
il valore di un gesto che va ben oltre il
quantitativo di sangue raccolto.

I Comandanti della
SERIMANT (a destra)
e del Rgt. L. 
“Sassari” (a sinistra)
con il personale 
medico dell’AVIS; 
un momento delle
donazioni all’interno
dell’autoemoteca
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di Brig. Gen. Agostino Santini

REGGIMENTO LOGISTICO “TAURINENSE”
Missione in Libano: donazione materiali di Magg. Emanuele Mascolo

ILReggimento Logistico “Tauri-
nense” prosegue l’impegno a fa-

vore delle famiglie e dei bambini
libanesi, grazie alla partecipazione e ai
contributi di donors italiani.

Dopo aver effettuato importanti do-
nazioni ad associazioni di volontariato
nell’area di Tiro, gli Autieri Alpini della
“Ceccaroni” si sono recati nel villaggio
di Rumaych lungo la Blu Line – la linea
di demarcazione tra Libano e Israele –
per supportare la comunità attraverso la
sede locale della Caritas di Bint Jubail
che fornisce assistenza a otto insedia-
menti nell’area e che disporrà così di ge-
neri di prima necessità per l’infanzia.

Le donazioni, alle quali hanno parte-
cipato il Direttore della Caritas, autorità
locali e il C.te del Reggimento, Col. Giu-
lio Arseni, sono state rese possibili grazie

alla solidarietà e alla col-
laborazione mostrate da
importanti organizzazioni
nazionali, tra cui l’Ana di
Rivoli e   l’Associazione
“Ampio Raggio” ed or-
ganizzazioni internazio-

nali che hanno voluto sostenere in
maniera attiva le iniziative pro-
mosse per il Libano dal Reggi-
mento Logistico. 

Il coordinamento della cellula
CIMIC (Cooperazione civile-mi-
litare) del Sector West – il co-
mando a guida italiana inserito
nella missione UNIFIL – ha per-
messo di individuare la struttura
più idonea che consentirà a molte
famiglie bisognose del sud del Li-

bano di poter ricevere il materiale do-
nato dal contingente grazie al progetto
“Ponte della Solidarietà Italia - Libano”.

Nel villaggio di Rumaych, in
Libano, gli Autieri della “Tau-
rinense” portano il loro con-
tributo di solidarietà

Si è svolta a Palermo, il 5 maggio
2021, alla presenza delle più alte

autorità militari e civili della città
l’inaugurazione del primo monu-
mento in Sicilia dedicato ai Caduti
militari e civili nelle missioni inter-
nazionali per la pace. 

L’opera, collocata a Villa Bo-
nanno, il giardino pubblico adiacente
a palazzo Sclafani, sede del Comando
Militare Esercito Sicilia, rappresenta
un significativo traguardo lungo il
percorso “realizza un monumento”, il
concorso scolastico promosso dal-
l’Esercito nell’autunno 2019, che ha

visto coinvolti migliaia di giovani stu-
denti siciliani e rappresentanze dei
Reggimenti di stanza a Palermo.

Il monumento nasce dalla combi-
nazione di due opere vincitrici del
concorso: la prima, realizzata dal
Caporal Maggiore Scelto Fabrizio
Picone, del Reggimento Logistico
“Aosta”, intitolata “il cammino della
memoria”, rappresenta, come uno
slancio di luce verso l’alto, il cam-
mino e i valori fondanti alla base delle
operazioni per la pace; l’altra, “I have
a dream”, realizzata dallo studente
Daniele Ganci, rappresenta lo sforzo

Inaugurato il Monumento ai Caduti militari e civili nelle
missioni di pace – Cittadinanza onoraria a tre Reggimenti
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infinito delle Forze Armate e di chi la-
vora in tutto il mondo lungo il percorso
della pace.

Nella sua allocuzione il Comandante
Comando Militare Esercito Sicilia, Gen.
D. Maurizio Angelo Scardino, si è detto
“orgoglioso di vedere realizzato il primo
monumento in Sicilia dedicato ai Caduti
militari e civili nelle missioni internazio-
nali per la pace”. 

Ha quindi ringraziato i Comandanti
interforze presenti e quanti sentono di
poter testimoniare il dolore delle fami-

glie dei militari e civili Caduti attraverso
l’omaggio reso alla muta sentinella della
memoria quale doveroso tributo al loro
estremo sacrificio.

Successivamente, il Sindaco di Pa-
lermo Leoluca Orlando, nella splendida
cornice della sala delle Bifore di palazzo
“Sclafani”, ha conferito la Cittadinanza
Onoraria ai tre Reggimenti della Bri-

gata “Aosta” di stanza a Pa-
lermo. 

Il conferimento della citta-
dinanza onoraria al Rgt. L.
“Aosta”, al Reggimento Lan-
cieri di “Aosta” (6°) e al 4°
Genio Guastatori - ha dichia-
rato il Gen. Scardino - è un
tangibile segno del forte le-
game di queste unità con il
territorio, le istituzioni e i cit-
tadini palermitani. Dopo un
così alto e significativo mo-
mento per la Forza Armata,
non posso che limitarmi a
condividere la mia grande
emozione con i comandanti
che testé hanno ritirato il pre-
zioso e alto riconoscimento e
con il Gen. Bertoncello, co-
mandante della B. “Aosta”,
dalla quale le unità dipen-
dono.

“La cittadinanza onoraria rappre-
senta un momento di condivisione di
crescita della città” - ha dichiarato il Sin-
daco - “costituisce un modo per cele-
brare e ringraziare i tre Reggimenti i cui
militari sono prima di tutto cittadini e per
ricordare l’unità nazionale in occasione
del 160° anniversario della costituzione
dell’Esercito Italiano”.

Inaugurazione del Monumento ai Caduti
militari e civili nelle missioni di pace presso
il giardino pubblico “Villa Bonanno” di Pa-
lermo; allocuzione del Sindaco Leoluca
Orlando; conferimento della Cittadinanza
Onoraria al Rgt. L. “Aosta”, al 6° Rgt. Lan-
cieri ed al 4° Genio Guastatori

Conferita al Magg. Gen. Sergio Santamaria la benemerenza
civica “Piacenza Primogenita d’Italia”

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

IL10 maggio 2021, a Pia-
cenza, nella cornice del

salone monumentale di Pa-
lazzo Gotico, alla presenza
delle massime autorità civili,
militari e religiose, si è svolta
la cerimonia di consegna al
Magg. Gen. Santamaria della
più alta onorificenza della
città di Piacenza, da parte del
Sindaco Avv. Patrizia Bar-
bieri, con la seguente motiva-
zione: “Porteremo sempre nel
cuore la dedizione e l'altis-
simo spirito di servizio con
cui, costantemente in prima

linea, ha difeso e sostenuto il
nostro territorio nelle fasi più
difficili dell'emergenza sani-
taria, rendendo onore ai va-
lori fondanti dell'Esercito
Italiano. Le giunga, forte e
sincero, l’abbraccio della co-
munità piacentina”.

Il Sindaco, nel leggere la
motivazione del prestigioso
riconoscimento, concesso al-
l’unanimità dalla Giunta co-
munale, ha aggiunto: “Un ri-
conoscimento che racchiude
la sincera attestazione di
stima da parte di una comu-

Il Magg. Gen. Santamaria riceve la benemerenza “Piacenza Primo-
genita d’Italia”: nella foto insieme al Vice Pres. Naz. ANAI Brig.
Gen. Lo Iacono ed al Sindaco di Piacenza Avv. Patrizia Barbieri
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nità intera, che nel Gen. Santa-
maria ha trovato un punto di
riferimento in cui riporre fidu-
cia e una guida sicura nei mo-
menti di massima difficoltà. Il
suo fattivo rapporto di collabo-
razione instaurato ed apprez-
zato da tutte le istituzioni
locali, il suo sguardo lungimi-
rante e attento al territorio, la
costante disponibilità ad es-
serci sempre e in prima linea,
l’impegno delle componenti del
presidio militare durante
l’emergenza sanitaria, ove si è
prodigato a coordinare l’alle-
stimento di un ospedale da
campo, in poche ore, sono
state tra le principali doti a te-
stimonianza delle qualità uma-
ne e morali, del coraggio, del
sacrificio e dell’amore con cui
ha preso per mano la città nel
periodo in cui si sono sentiti
più vulnerabili e indifesi”.

Il Generale Santamaria ha
dichiarato pubblicamente il
suo orgoglio per avere servito
la città di Piacenza per ben tre anni. 

Ha ricordato una frase del padre che
gli diceva: “senza gratitudine non si va
da nessuna parte”, dedicando questo ri-
conoscimento non alla sua persona, ma
alle istituzioni, in particolare all’Eser-
cito, da lui rappresentato, e in generale
a tutti i militari e civili che hanno lavo-
rato duramente in quest’ultimo diffici-
lissimo periodo. 

Ha espresso la propria riconoscenza

all’ex Questore Dott. Pietro Ostuni che
lo ha definito un “Uomo dello Stato”,
alla comunità piacentina che lo ha ac-
colto e che gli ha dato tantissimo in
questi tre anni, riconoscente e orgo-
glioso di appartenere all’Esercito ed
alla città di Piacenza che ha avuto
l’onore di servire e che porterà sempre
nel cuore con profondo affetto. 

Ha infine rivolto un compiacimento
pubblico a tutto il personale del Polo
Mantenimento Pesante Nord che lo ha

sostenuto ed affiancato in que-
sta nobile esperienza.

Durante la cerimonia anche
i rappresentanti della Consulta
degli Studenti della città hanno
voluto donare, per affetto e ami-
cizia, un poster con le immagini
più significative dell’attività
svolta a favore della città di Pia-
cenza. Alla cerimonia ha parte-
cipato, in rappresentanza del-
l’ANAI, il Vice Presidente Na-
zionale, Brig. Gen. Lo Iacono,
orgoglioso di avere vissuto que-
sta giornata che ha dato lustro
all’Esercito ed alla nostra Arma
TRAMAT, il cui personale in
servizio in Italia ed all’estero è
responsabile di ogni attività lo-

gistica, a supporto delle altre Armi e
specialità dell’Esercito, nonché delle
attività di supporto all’emergenza sani-
taria. 

La cerimonia sottolinea l’impor-
tanza assunta dall’Arma Tramat, la
professionalità, lo spirito di servizio
ed il senso del dovere del personale
militare e civile del Polo Manteni-
mento Pesante Nord e del personale
di tutte le Unità dell’Arma TRAMAT
impiegate nel territorio nazionale.

Il pubblico presente alla cerimonia;
rappresentanti della “Consulta
degli Studenti” donano al Gen.
Santamaria un poster con le imma-
gini più significative delle attività
svolte a favore della comunità pia-
centina

Il Polo di Mantenimento Pesante Nord ha come compito primario
il mantenimento delle artiglierie e dei veicoli da combattimento; assicura l’efficienza
del materiale, dei mezzi e dei relativi equipaggiamenti in dotazione alla F.A. con ri-
ferimento a tutte le artiglierie, ai veicoli corazzati e blindati, ai veicoli cingolati per
truppe alpine, ruotati e speciali, ai materiali da ponte, natanti e fuoribordo per acque
fluviali, ai materiali del Genio e a tutti i sottosistemi, compresi quelli opto-elettronici,
sia in territorio nazionale che in Teatro Operativo, anche mediante l’invio di squadre
a contatto. Le conoscenze basilari del personale come la meccanica, l’elettronica,

la optoelettronica, la chimica, la fisica e
l’informatica hanno portato lo stabili-
mento ad avere competenze anche sui
nuovi sistemi d’arma non convenzionali.
La gestione del Polo di Mantenimento Pesante Nord di Piacenza viene attuata come una grande
e moderna azienda industriale cui è devoluto l’aggiornamento, la revisione e la manutenzione
di grandi volumi di apparati con un contenuto tecnologico sempre più elevato. 
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ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE STRADALE

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

È ripartita a Milano e Provincia l’attività di Educazione Stradale
per l’A.S. 2020/2021, interrotta a causa della pandemia dal 24
febbraio del 2020 ma  comunque ultimata con successo a favore
di 393 alunni di ventitre classi.

ITutor dell’ANAI hanno svolto il pro-
getto in due classi della Scuola Prima-

ria “Feraboli”, due classi della Scuola
Primaria dell’Istituto “Presentazione” di
Sesto San Giovanni, quattro classi della
Scuola Primaria “Pareto”, quattro classi
della Scuola Primaria “G. Marconi”, una
classe della Scuola Primaria “M. T. di
Calcutta” di Senago e ben dieci classi
della Scuola Primaria “Don Gnocchi”
ove il 28 maggio 2021 si è conclusa l’at-
tività. In tale data sono state svolte, per
ogni classe, le cerimonie di consegna
degli “Attestati di Merito” agli alunni e
ai docenti partecipanti, alla Coordina-
trice Didattica e al Dirigente Scolastico
dell’Istituto.

Le altre cerimonie di chiusura dei
corsi sono state svolte il 13 maggio ed il
25 maggio 2021, rispettivamente presso
l’Istituto Presentazione di Sesto San
Giovanni e presso le due Scuole Prima-
rie di Senago. 

Dopo la riapertura dell’attività in
presenza, particolarmente impegnativa e
concentrata in poche settimane, sono
stati coinvolti il Brig. Gen. Lo Iacono, il
Brig. Gen. Luigi Peduto ed il S.Ten.

Dott. Nicolò Falci che sono stati accolti
con particolare cordialità e si sono inte-

grati proficuamente nelle rispettive re-
altà scolastiche ricevendo sempre ap-
prezzamenti sia dagli insegnanti sia
dagli alunni. 

Da non sottovalutare che da que-
st’anno, con l’entrata in vigore della
Legge 92/2019, l’educazione stradale è
entrata a pieno titolo tra le materie va-
lutative, nell’ambito dell’educazione ci-
vica. La dimensione culturale ed
educativa è il fondamento della vita so-
ciale e non essendo possibile delegarla
solo alla scuola o alla famiglia, sta assu-
mendo particolare importanza anche con
gli interventi di “Educazione Stradale”
promossi dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti presso le scuole di
ogni ordine e grado. Con tale Ministero,
in particolare, si è creata una crescente
collaborazione per miglioramenti ed ag-
giornamenti del progetto “La Buona
Strada della Sicurezza” ai nuovi dettami
governativi, esito dei rapporti intercorsi
tra il Brig. Gen. Lo Iacono, il dott. Bian-
cucci, della 3A Divisione della Direzione
Generale per la Sicurezza Stradale del
MIT e la Dott.ssa Favale, a cui va rivolta
la nostra gratitudine.

RINGRAZIAMENTI
Un particolare ringraziamento per la Scuola Primaria “Don Gnocchi” di Milano, va alla Prof.ssa Federica Gambogi, Dirigente Scolastico
dell’Istituto ed all’insegnante Emanuela Consorti, coordinatrice del progetto all’interno del plesso, per la determinazione manifestata
per riprendere l’attività didattica in presenza, superando ogni difficoltà connessa alla diffusione della pandemia. All’insegnante Ema-
nuela Consorti è stato conferito un “Elogio” per le sue doti professionali e l’encomiabile spirito di servizio che hanno dato lustro al-
l’Istituto di appartenenza. L’apprezzamento va esteso anche a: Antonino Cocita, Loretta Mantovani, Gabriella Tornelli, Maria Teresa
Romanò, Alessia Di Vito, Nunzia Policarpo, Flavia Esposto, Damina Gabrielli, Maria Foti ed Elisa Bizzarri.
Per le Scuole Primarie dell’Istituto “Presentazione” di Sesto San Giovanni, “Feraboli” e “Pareto” di Milano e le Scuole Primarie di Se-
nago, un particolare apprezzamento va rivolto a: Tima Gilberti, Silvia Torri, Elena Moretti, Francesca Strada, Silvia Fortunato, Laura
De Biagi, Maria Teresa Storari, Cristina Peloso, Tiziana Del Pizzol, Donato Biscione, Angelica Fera, Maria Teresa Galluccio, Rosalba
Alfeo, Barbara Solaro, Grazia Fontana e Maria Teresa Aurelio.

Consegna degli Attestati alla Coordinatrice
Didattica Tima Gilberti dell’Istituto “Presen-
tazione” di Sesto S. Giovanni ed alle inse-
gnanti Silvia Torri ed Elena Moretti; gli
alunni della classe terza di Sesto S. Gio-
vanni mostrano gli Attestati di Merito
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Dell’attività effettuata presso le
Scuole Primarie sarà dato particolare
risalto durante la celebrazione del
Centenario di fondazione dell’ANAI,
in programma a Milano dal 29 al 31
ottobre 2021, ove è prevista una “Gior-
nata sulla Sicurezza Stradale” ed
una sfilata degli alunni, docenti e Diri-
genti Scolastici degli Istituti cittadini ove
stiamo operando in questi anni, invitati
a partecipare all’evento, con pettorina,
cappellino e striscione, con il quale
avranno modo di ringraziare pubblica-
mente gli Autieri d’Italia per il prezioso
contributo educativo fornito ai bambini
per guidarli… “sulla buona strada della
sicurezza”.

Come ogni anno è stato dato partico-
lare risalto agli alunni delle classi quinte
che si sono cimentati nella realizzazione
del racconto “A Ruota Libera nel Parco”
ed a cui è stato conferito il diploma di
“Scrittore Provetto”. Hanno ricevuto,
con particolare emozione, il riconosci-
mento gli alunni Varca Vittoria della
Classe 5^ A, Anita Roca della Classe 5^
B e Camilla Ciabattini della Classe 5^ C
della Scuola “Don Gnocchi” per elabo-
rati particolarmente creativi e ben scritti,
meritandosi i complimenti e l’applauso
degli insegnanti e dei compagni di
classe.

L’Insegnante Emanuela Consorti della
Scuola Primaria “Don Gnocchi” riceve
l’Elogio alla presenza della Prof.ssa Fede-
rica Gambogi, Dirigente Scolastico dell’Isti-
tuto, alla quale è stato consegnato il
gagliardetto ANAI

Nelle foto, dall’alto: consegna degli Atte-
stati di Merito alle classi 2A, 2B, 2C, 2D, 4A,
4B e 4C della Scuola Primaria “Don Gnoc-
chi”; sotto, da sin.: le alunne Vittoria Varca
della 5 A, Anita Roca della 5 B e Camilla
Ciabattini della 5 C ricevono il diploma di
“Scrittore Provetto”
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Nella splendida cornice del Tempio
di Adriano, sede della Camera di

Commercio di Roma, si è svolta, il 7
aprile 2021, la consegna dei diplomi
agli alunni delle classi 3a e 4a dell’Isti-
tuto comprensivo “Ennio Quirino Vi-
sconti” di Roma.

La Sezione ANAI di Roma, nono-
stante le problematiche riguardanti
l’emergenza pandemica, è riuscita, con
l’aiuto dei volontari Pietro Giusti e
Giancarlo Moroni, a portare a termine,
gli otto incontri per lo svolgimento del
progetto di Educazione Stradale “La
buona strada della sicurezza”.

I 46 bambini delle due classi inte-
ressate al progetto hanno compreso e
consolidato le conoscenze per un giusto
comportamento da tenere sulla “strada”,
sia come pedoni sia come automobili-

sti, visto anche il coinvolgimento degli
adulti con il questionario del progetto.

La formazione per il progetto è stata
estesa, quest’anno on-line, dal coordi-

natore del progetto Moroni, anche a due
maestre che hanno quindi appreso le
modalità per poter svolgere in proprio
il progetto.

SEZIONE DI ROMA

Consegna degli attestati agli studenti delle classi terze e quarte dell’Istituto “Ennio Quirino
Visconti” di Roma per la partecipazione al progetto “La buona strada della Sicurezza”

di Giancarlo Moroni

SEZIONE DI OLTREPO PAVESE

di Manuele Riccardi

Si è concluso il 24 maggio 2021 il
“Progetto Scuola Autieri”, organiz-

zato dalla Sezione ANAI di Oltrepo Pa-
vese e dall’Istituto Comprensivo della
Valle Versa. La quasi totalità delle le-
zioni si è svolta presso la sede della Se-
zione ed ha coinvolto le cinque classi
della Scuola Primaria di Santa Maria
della Versa. 

Ad inizio anno scolastico abbiamo
presentato all’Istituto un progetto della
durata di quattro settimane, relativo al-
l’insegnamento degli elementi fonda-
mentali dell’educazione civica, appro-
fondimento di termini quali Stato, Patria,
Valore, Onore, Bandiera e riferimenti
basilari alla Costituzione - spiega il Vi-
cepresidente della Sezione, Dante Cro-
signani - inoltre, ci siamo impegnati nel
far conoscere la storia e le gesta degli
Autieri d’Italia e il loro ruolo nel pro-
gresso del paese e nella società.

Il corso è stato tenuto da un relatore
d’eccezione, il Brig. Gen. Luigi Dello-
monaco: «Per tanti anni ho fatto l’inse-

gnante militare, quindi ho sempre avuto
a che fare con persone e allievi ufficiali
con un’età diversa rispetto a questo caso
- spiega Dellomonaco - l’esperienza è
stata certamente positiva. Abbiamo trat-
tato tantissimi argomenti, parlando ad-
dirittura di filosofia, con cenni a Socrate
e Platone, naturalmente spiegati con un
linguaggio idoneo per l’età dei bambini.
Venire da Milano, ogni lunedì, per inse-

gnare ai bambini di Santa Maria della
Versa è stato per me un grande piacere
e spero di poter ripetere questa espe-
rienza anche in futuro» - conclude l’Uf-
ficiale.

Soddisfazione anche da parte della
dirigenza scolastica che ha ringraziato
gli Autieri per averla aiutata ad ampliare
l’offerta formativa della scuola. 

«Confidiamo di poter proseguire la

A scuola con gli Autieri: 
civismo e Costituzione insegnati ai bambini

A Santa Maria della Versa, presso la sede degli Autieri di Oltrepo Pavese, i bambini fanno
lezione di civismo e Costituzione
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collaborazione anche in futuro. Il ri-
scontro dei bambini è stato molto posi-
tivo» - afferma Patrizia Smacchia,
Preside dell’Istituto Comprensivo della
Valle Versa.  

«Il Brig. Gen. Dellomonaco, con i
suoi racconti e le sue spiegazioni, è riu-

scito a coinvolgere gli alunni, sempre in-
teressati a questo tipo di interventi.
Ormai gli Autieri per i bambini sono
una presenza “di casa” perché collabo-
rano in vario modo con le progettualità
delle classi in modo sempre disponibile,
costruttivo e composto» - ha affermato

soddisfatta la vicepreside Elena Lanati,
responsabile scolastico del progetto. 

Hanno collaborato alla realizza-
zione del progetto oltre agli Autieri già
citati, anche gli Autieri Lorenzo Blitto,
Giorgio Grossi, Massimo Roda, Ser-
gio Vernini e Giancarlo Zucchini.

Gli Autieri dell’Oltrepo Pavese “regalano” ai bambini
una giornata ecologica di Manuela Bergami

Dopo due anni dall’ultima manife-
stazione con i bambini (anche nel

2021 non si potrà tenere “Autieri
Camp”), il 29 maggio 2021, a Santa
Maria della Versa si è svolta la prima
edizione della “Giornata Ecologica”,
organizzata dalla Sezione ANAI con il
patrocinio del Comune e in collabora-
zione con la Protezione Civile locale.

Scopo dell’evento: la scoperta del
proprio territorio, la conoscenza della
sua storia e il rispetto dell’ambiente cir-
costante. I partecipanti, sessanta tra
bambine e bambini dai 6 ai 14 anni, si
sono ritrovati puntuali presso la sede
degli Autieri che hanno assicurato per
tutta la giornata l’osservanza delle
norme di sicurezza inerenti al Covid-19,
attraverso dispositivi di protezione, sa-
nificazioni e distanziamento.

Il programma della giornata è ini-
ziato con la distribuzione del materiale
ai partecipanti, tra cui pettorine, guanti
e sacchi per la raccolta dei rifiuti. Dopo-
diché, i bambini sono stati suddivisi in 6
sottogruppi, denominati simpaticamen-
te: Aquile, Falchi, Grifoni, Leoni, Pan-
tere e Tigri. Ogni sottogruppo era affian-
cato da due adulti.

Prima di intraprendere il cammino,
tappa doverosa presso il monumento ai
Caduti in Piazza Faravelli, dove sono
stati resi gli Onori alla Bandiera ed ai
Caduti. Poi la partenza, la mattina è de-
dicata all’ecologia: lungo il percorso,
che si snoda tra vie e stradine sterrate del
paese, i bambini notano e raccolgono
vari rifiuti che mettono nei sacchi di
vario colore, differenziandoli a seconda
della tipologia (e ne riempiono un bel
numero…). Il rientro, per l’ora di pranzo,
è presso la sede degli Autieri che hanno
offerto un pranzo ristoratore a tutti i

bambini che poi, nell’ora di pausa,
hanno approfittato per giocare e svagarsi
nel bel “Parco Autieri d’Italia”.

Nel primo pomeriggio tutti nuova-
mente pronti a riprendere il tour che ha
assunto un risvolto più culturale e divul-
gativo. A fare da guida il socio Manuele
Riccardi e il Brig. Gen. Luigi Dellomo-
naco, amico di lunga data degli Autieri
oltrepadani.

Visita al Sacrario dei Caduti,
alla tomba del garibaldino Carlo
Scarabelli, alla Torre di Soriasco
ed al Parco della Rimembranza. 

I bambini, sempre molto disci-
plinati, si sono dimostrati attenti e
incuriositi dalle lezioni di storia
dei nostri “Ciceroni”, e non sono
mancate le domande semplici ma
dal significato profondo, sul luogo
visitato. 

Molta attenzione ha suscitato
una improvvisata “lezione” di sto-
ria e di vita, tenuta dal Generale
che, in maniera semplice, ha fatto
loro comprendere l’importanza
della memoria e il dovere di non
dimenticare tutti i soldati di S.
Maria della Versa caduti in guerra,
ognuno simbolicamente rappre-
sentato da un albero riportante il
suo nome. Commovente il gesto
delle bambine che spontaneamente
hanno abbracciato alcuni alberi,
chiamandoli per nome.

L’ammainabandiera presso la
sede degli Autieri, con tutti i bam-
bini che cantavano l’Inno di Ma-
meli, ha concluso la meravigliosa

giornata.
In tutti loro, già pienamente consa-

pevoli dell’importanza dell’ecologia e
del rispetto per l’ambiente, rimarrà vivo
il ricordo di una lieta giornata speciale,
di educazione civica, di amore per il pro-
prio territorio e la gratitudine per le per-
sone che lo hanno reso (e lo rendono)
grande e famoso.

La Sezione di Oltrepo Pavese orga-
nizza la “Giornata ecologica”: prota-
gonisti i bambini delle Scuole di
Santa Maria della Versa

1921-2021 100° Anniversario A.N.A.I.
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SEZIONE DI ROMA

Nel mese di maggio il servizio per la campagna
vaccinale è stato effettuato presso il “Roma Con-

vention Center La Nuvola” in supporto alle istituzioni
e coordinati da Roma Capitale. 

Nel mese di marzo i volontari del Gruppo P.C.
della Sezione di Roma, coordinati dalla Sala Opera-
tiva di Roma Capitale, hanno supportato le istituzioni
per Vaccino Covid-19 ad Acilia - ASL Casal Bernoc-
chi. I Volontari dell’ANAI di Roma sempre presenti!

SEZIONE DI BOLZANO

Nella foto a destra: personale
della Sezione Autieri di Bol-

zano impegnato nell’assistenza al
punto effettuazione tamponi pre-
disposto presso la Caserma “Bat-
tisti” di Merano, sede del Reggi-
mento Logistico “Julia”.

La Sezione ANAI di Napoli è ancora una volta
al fianco dell’ASL “Napoli 1” per dare sup-

porto ed assistenza alla popolazione. L’utile e pre-
zioso aiuto dei Volontari partenopei ha permesso
alle autorità sanitarie di istituire un Camper Mobile
per poter vaccinare coloro che non avevano potuto
farlo nei centri vaccinali predisposti. Grazie alla
partecipazione dei Volontari Autieri, il camper mo-
bile effettuerà vaccinazioni in tutta
la città. Il Presidente della Sezione
di Napoli, Brig. Gen. Salvatore Cin-
cimino, si è complimentato con i vo-
lontari  per l’impegno, i sacrifici e
soprattutto l’entusiasmo con cui
operano. Tra l’altro, i Volontari
ANAI, già impegnati al Centro Vac-
cinale “ex Ospedale San Gennaro”,
dai primi giorni di maggio sono im-
pegnati anche presso il nuovo Cen-
tro Vaccinale di Capodichino per
fornire assistenza ai cittadini che si sottopongono alla vaccinazione.

SEZIONE DI NAPOLI

Concorso alla Campagna Vaccinale 

SEZIONE DI 
SAN BASSANO (CR)
I Volontari del Gruppo P.C. di San
Bassano impiegati nell’hub vacci-
nale di Crema

1921-2021 100° Anniversario A.N.A.I.

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE
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FIAT CAMPAGNOLA
tra passato e presente
La Fiat Campagnola nacque nel dopoguerra per la necessità
di dotare il nostro Esercito di un mezzo con caratteristiche
simili a quelle della americana Jeep “Willys” che, grazie
alla trazione integrale, aveva mostrato sui campi di batta-
glia, in maniera indiscussa, le superiori doti meccaniche.

di Brig. Gen. Antonino Drago

Nel novembre 1950 fu indetto un
bando del Ministero della Di-
fesa per la fornitura di una vet-

tura con carrozzeria torpedo 6 posti, 4
ruote motrici e portata di 500 kg. In re-
altà gli ingegneri Fiat erano già a lavoro
dall’inizio dell’anno mascherando il
progetto sotto le vesti di un autoveicolo
per l’agricoltura battezzato “Campa-
gnola” per ridurre gli attriti con le mae-
stranze che, finita l’esperienza della
guerra, non vedevano di buon occhio la
nascita di un veicolo a scopi militari.

Fu  sviluppato un telaio, il 1101, sul
quale venne montato un motore tipo 105
a benzina 4 cilindri 1.900 cc, ad aste e
bilancieri.

La presentazione ed i collaudi da
parte dei responsabili della Motorizza-
zione Militare iniziarono nel maggio
1951 a Serravalle in Chienti (MC) dove
fu messa a confronto con l’omologa Alfa
Romeo “Matta”, progettata ed allestita
nel pur breve tempo disponibile dopo la
pubblicazione del bando.

L’esordio ufficiale avvenne nel set-
tembre dello stesso anno alla Fiera del
Levante di Bari dove venivano elogiate
le sue capacità di “automobile che può

servire da trattore pur avendo sospen-
sioni e comodità da vettura modernis-
sima”.

Contemporaneamente iniziava la
produzione e la consegna dei primi lotti
di vetture all’Esercito con la denomina-
zione “AR 51” (AR - Autovettura da Ri-
cognizione e 51- anno dell’omologa-
zione). Due anni più tardi, al fine di ri-
durre i costi di gestione e favorire la
commercializzazione sul mercato civile,
la Fiat cominciò a pensare ad una moto-
rizzazione a gasolio. Il motore diesel fu

derivato dal 1900 a benzina
sviluppando una specifica te-
stata ad iniezione indiretta a
pre-camera con una potenza
di 40 CV. 

Il motore “tipo 305” fu montato ini-
zialmente sull’autocarro 615N e nel
1953 sulla Campagnola denominata
1102. Il primo importante aggiorna-
mento arrivò nel 1955 con la seconda
serie della Campagnola, sia per la ver-
sione a benzina, 1101A, sia per quella
diesel, 1102A. Fu aggiornato anche
l’allestimento militare, che assumeva la
denominazione “AR 55”, riconoscibile
per un paraurti anteriore più alto e l’eli-
minazione delle frecce a bacchetta;
montava motori leggermente più potenti
per il benzina, 105A da 63 CV, e per il
diesel, 305B da 43 CV.

Nel 1959, con l’approvazione del
Nuovo Codice della Strada, furono in-
trodotti altri cambiamenti per adeguare
la Campagnola alle nuove norme, che ri-
guardarono soprattutto l’impianto di il-
luminazione. Contemporaneamente la
versione a benzina fu dotata del motore
105B, differente dal precedente solo in
alcuni dettagli mentre il nome Campa-
gnola 1101A rimase invariato. 

Nel 1952 Paolo Butti e Dome-
nico Racca con la Fiat “Campa-
gnola” segnano il nuovo record
nella traversata dell’Africa in
auto: “Algeri - Città del Capo e
ritorno”
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La versione militare “AR 59”, intro-
duceva inoltre lo spinterogeno e le can-
dele di tipo anfibio. Nel 1960 invece
toccò alla diesel con la versione 1102B,
che iniziò a montare il motore 305D che
portava la potenza a 47 CV. Nel 1969 in-
fine arrivò la Campagnola 1102 C con
motore 237 A.007, derivato dall’auto-
carro Fiat 241TN.

La produzione della Campagnola e
delle AR 51-59 terminò nel 1973 con
circa 40.000 esemplari, di cui il 20% con
motorizzazione diesel.

Fu adottata da tutti i corpi dello Stato
italiano, Esercito, Polizia, Carabinieri,
Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, ed
anche da Poste, Enel, Agip, Anas, Rai, e
tanti altri privati.

Per accrescere la popolarità del pro-
prio fuoristrada, la Fiat preparò due par-
ticolari esemplari di Campagnola, con-
cepiti per battere il record di un raid
molto popolare all’epoca: l’Algeri-Città
del Capo. Il pilota Paolo Butti e la sua

squadra nel viaggio di ritorno impiega-
rono 11 giorni, 4 ore e 54 minuti, stabi-
lendo un record tuttora imbattuto e
scrivendo una delle pagine leggendarie
dell’automobilismo del dopoguerra. 

Per la traversata venne scelta una
versione a passo lungo, con carrozzeria
speciale chiusa, attrezzata con un robu-
sto portapacchi sul tetto, due fari ausi-
liari sui parafanghi, taniche per la benzi-

na ancorate alla carrozzeria, pala, diversi
ricambi meccanici tra cui una balestra
intera fissata al paraurti anteriore. Non
basterebbe un libro per descrivere l’im-
presa storica, caratterizzata da quasi in-
sormontabili problemi causati dalle
pessime condizioni del percorso, spesso
reso pressoché impraticabile dalle preci-
pitazioni, che erano in grado di trasfor-
mare in pochissimo tempo sottili
rigagnoli in veri e propri fiumi impossi-
bili da guadare.

FCA Heritage conserva nella sua
collezione l’eroica “Campagnola della
Traversata” per ricordare l’impresa ed il
record e dimostrare ancora oggi la soli-
dità di un veicolo che è stato in grado di
compiere un’impresa memorabile.

Le campagnole oggi sono oggetto
di culto tra gli amatori che ne curano
gli esemplari rimasti sul territorio na-
zionale ma anche in alcuni paesi del-
l’est europeo dove era stata prodotta
dalla serba Zastava.

L’AR restaurata dal Brig. Gen. Drago che,
dopo 14 mesi di lavori e ricerca di ricambi,
ha rimesso in circolazione la sua 1102B

Giampiero Consonni
una vita nel mondo automobilistico

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

L’8 settembre 2018, nella Biblioteca Civica di Lissone (MB), si svolse la presentazione del libro “Legati per la Vita”,
realizzato da Carlo Maria Beretta e da Walter Consonni con i diari dei propri genitori Tarcisio ed Enrico, due

Autieri del 3° Centro Automobilistico di Milano (vedi “L’AUTIERE” N. 4/2018). In tale circostanza ho avuto modo
di conoscere anche Giampiero, fratello di Walter Consonni, che insieme all’amico Carlo Maria Beretta, si sono iscritti
al nostro sodalizio, affezionatisi alla nostra storia e tradizioni anche in ricordo dei loro papà. In questi tre anni dialogando
con Giampiero, ho appreso che ha alle spalle anche una gloriosa carriera di pilota che gli ha consentito di gareggiare in
corse automobilistiche tra le più famose al mondo, meritevole quindi di essere raccontata, fieri di annoverarlo tra i
nostri Soci che si sono fatti onore nella vita.

Giampiero Consonni, detto “Peo”,
nasce il 7 giugno 1954 a Mon-
za, città in cui ha trascorso la

sua infanzia e svolto gli studi giovanili
conclusi con il Diploma Professionale di
“Motorista”. All’età di sedici anni, le
prime esperienze lavorative come mec-
canico generico, presso alcune Officine
di Monza; successivamente viene as-
sunto dall’Officina Brambilla di pro-
prietà dei noti fratelli Tino e Vittorio
Brambilla. In quest’ambito a Peo viene
offerta la possibilità di affacciarsi come
meccanico al mondo delle competizioni
automobilistiche e delle vetture da com-

petizione. L’esperienza di meccanico nel
Campionato Europeo di Formula 2 e Ita-
liano di Formula 3 è molto gratificante
e aumenta la passione di Peo per tutto
quanto gravita attorno al mondo delle
competizioni. La febbre agonistica dei
fratelli Brambilla contagia presto Con-
sonni il quale, tra una gara ed un’assi-
stenza tecnica sui circuiti di tutta
Europa, trova il tempo di effettuare il
servizio militare tra il 1974 ed il 1975,
quale autista del Comandante di Reggi-

Peo Consonni nel 1974, con il papà Enrico,
Autiere del 3° Reggimento Autieri di Milano
nel 1943
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mento, e iniziare la sua avventura
come pilota nel 1978 nel Trofeo
Cadetti - Formula Monza. 

I risultati sportivi subito con-
fortanti lo spingono verso catego-
rie superiori quali la Formula 3
che lo vede protagonista già nel
1979, anno in cui Peo avvia
anche una propria attività fon-
dando l’Autofficina Consonni.
Per le qualità tecniche e umane di
Peo, l’attività si sviluppa con la
riparazione di vetture di serie e
con un reparto corse in cui ven-
gono preparate le vetture con cui
lo stesso Peo disputa vari campio-
nati.

Raccoglie numerosi successi
vincendo nel 1981 il titolo di Campione
Italiano di Formula 2000 con una mono-
posto preparata nella sua officina. 

A cavallo tra gli anni ‘80 e ‘90 si de-
dica anche ai raid africani, in particolare
al terribile rally Parigi-Dakar preparando
un camion assistenza e motociclette per
le più note marche giapponesi; vince una
delle edizioni a squadre e trionfa in un
memorabile prologo a Parigi. 

L’officina Consonni diventa negli
anni punto di appoggio per diversi co-
struttori di automobili sportive. Fra i
principali avvenimenti ricordiamo: Dido
Monguzzi prepara una Formula 1 a mo-
tore aspirato che Peo rifinisce nei parti-
colari meccanici e collauda personal-
mente in pista a Monza; nel 1983 la
MIG (fabbrica di aerei militari russi) si
cimenta nella costruzione della ‘Monte-
carlo’, una vettura progettata per la par-
tecipazione alla 24 ore di Le Mans e
affida a Consonni l’assemblaggio nel-
l’officina di Muggiò. 

Contemporaneamente Peo si dedica
alla costruzione in proprio di vetture da
corsa: la prima “Consonni” si chiama
PC1 ed è una monoposto di Formula 3
che partecipa a diverse gare del Campio-
nato Italiano ed Europeo. 

Un’altra vettura realizzata nell’Offi-
cina Consonni (con la consulenza di ex
meccanici dell’Alfa Romeo Formula 1)
è la ‘Tucano’ di Formula Junior Monza
che partecipa tuttora al Trofeo Cadetti.
Anche la stampa specialistica si accorge
delle qualità tecniche e professionali di
Consonni e gli commissiona una serie di

test ed articoli tecnici pubblicati sulle ri-
viste Quattroruote, Fuoristrada e Quat-
tro per Quattro. Diventato felice padre
di due bambine, Peo ha parzialmente ap-
peso il volante da corsa al “fatidico
chiodo”, ma non ha mai smesso di se-
guire e instradare giovani aspiranti piloti
impegnati in diverse categorie: fonda
una nuova scuderia corse, la Kiwi Event
Sport Promotion, che partecipa ai cam-
pionati di Formula Renault 1600 e For-
mula Renault 2000 ed ecco nel 2003 i
primi frutti: i suoi 2 giovani allievi gli
donano la grande soddisfazione di vin-
cere il Campionato Italiano Junior a
squadre di Formula Renault. Nel 2006
per il team Kiwi Esp gareggia con una
vettura di Formula Renault 2000 Johnny
Amadeus Ceccotto Jr, giovane talento
emergente. 

Giampiero inoltre collabora dal 2003
con la Fondazione Enaip Lombardia di
Lecco-Calolziocorte in qualità di forma-
tore in corsi di Operatore Meccanico –
Meccanico d’auto e con l’Istituto Pro-
fessionale per l’Industria e l’Artigianato
di Monza per l’addestramento di stu-
denti sui campi di gara automobilistici.
Nel 2007 Peo inizia la nuova affasci-
nante avventura di consulente tecnico

del nuovo campionato di Formula
Monza 1600, primo campionato ad uti-
lizzare bioetanolo come carburante per
le vetture da competizione. Dal maggio
2007 collabora in veste di direttore tec-
nico con il team Linerace che partecipa
al campionato di Formula Renault 2000
ed al campionato di Formula Azzurra
con notevoli risultati. 

Da settembre 2007 Peo ed il suo staff
sono presenti presso l’autodromo di
Monza per le principali manifestazioni
agonistiche e con le giornate riservate
agli Speed Day in qualità di Race Ser-
vice per l’azienda Motorquality. A Mug-
giò continua attualmente la minuziosa
opera di Peo nel mondo dei motori con
la preparazione di vetture di serie e da
competizione, il restauro di vetture da

competizione d’epoca e l’alle-
stimento di vetture fuoristrada
per i raid africani.

Peo al debutto in ‘Formula Monza’ nel 1974, a fianco
il campione Vittorio Brambilla, suo mentore; sul
podio dopo la vittoria al Mugello nei prototipi anni
‘90; a Monza con la “Consonni PC1 F3” da lui co-
struita 

24 novembre 2019: Peo Consonni,
con la moglie, il fratello Walter ed
il Presidente della Sezione Gen.
Lo Iacono, in occasione del 98°
anniversario di fondazione della
Sezione di Milano
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NOTIZIARIO

ILMunicipio 5 del Comune di Mi-
lano, nel cui territorio la Sezione

ANAI di Milano sta svolgendo da tre
anni l’attività di Educazione Stradale
presso le Scuole Primarie, con una mo-
zione urgente, votata ad unanimità da tutti
i componenti del Consiglio e della Giunta
presenti, ha deliberato l’intitolazione di
un “Parco Autieri d’Italia”, identifi-
cato nell’area verde tra Via Marco
d’Agrate, Via Cassano d’Adda e Via Or-
tles (area in rosso nell’immagine), per
gratificare, nell’imminenza della celebra-
zione del Centenario ANAI, le meritorie
finalità dell’Associazione, svolte a carat-
tere volontario e senza scopo di lucro, e
l’importante attività logistica svolta dai
Reparti Autieri in Italia ed all’estero. 

La delibera del 29 aprile 2021 lu-
singa particolarmente l’ANAI e consen-
tirebbe anche alla città di Milano, come

in altre città della Lombardia ove sono
operanti Sezioni ANAI, di avere
un’area dedicata agli Autieri d’Italia.
La delibera è passata al vaglio, per le
determinazioni di competenza e per
l’approvazione del provvedimento, del
Sindaco e dell’Assessore alla Cultura
del Comune. 

Un particolare ringraziamento va
rivolto al Consigliere Alessandro Gia-
comazzi, del Municipio 5, che con de-
terminazione ha promosso il provvedi-
mento di intitolazione, al Presidente di
tale istituzione, Dott. Alessandro Bra-
manti, agli Assessori, ai Consiglieri ed
alla Giunta con cui si è instaurato un

proficuo e costruttivo rapporto di colla-
borazione.

Centenario dell’Associazione Nazionale Autieri d’Italia

Presso il reparto di Ortopedia
e Traumatologia dell’ospedale di
Narni, il cui direttore è il dottor
Dino Scaia, socio della Sezione
ANAI di Terni, è stato effettuato
un complesso intervento alla
spalla di trasposizione del tendine
del gran dorsale.

L’intervento, il primo realiz-
zato in una struttura pubblica in Umbria, è consistito nella so-
stituzione del tendine irrimediabilmente danneggiato con un
tendine sano, prelevato dall’ascella del paziente, impiegando
una innovativa tecnica mini-invasiva con l’ausilio dell’artro-
scopia. Al dottor Scaia i complimenti dei soci della Sezione
e l’augurio di sempre maggiori traguardi professionali.

Il 28 marzo 2021, presso il nuovissimo kartodromo di
Franciacorta (BS) si è disputata la prima prova del Campionato
“Rok Cup Italia”, trofeo monomarca Vortex aperto anche a
piloti stranieri.

Tra i 19 partecipanti della categoria ‘mini Rok’ era presente
con il numero 604 Michelangelo Riva, nipote del Delegato

ANAI per la Regione Lombardia
Comm. Umberto Riva.

Il giovane, ma già esperto, pi-
lota ha colto il 2° posto in en-
trambe le finali previste al termine
di due gare equilibratissime ed av-
vincenti (foto).

Insieme a lui sul podio c’era
lo stemma degli Autieri d’Italia,
che da sempre porta orgogliosa-
mente cucito sulla tuta da gara.

Un sentito ringraziamento è
stato espresso da tutti i Soci della Scu-
deria Autieri d’Italia al Socio Gen.
Glauco Moroncelli che ha voluto do-
nare alla biblioteca tecnica della Scude-
ria un consistente e prezioso numero di
rari volumi della sua collezione sull’au-
tomobilismo storico. È in corso la reda-
zione di un dettagliato inventario dei
libri; una volta completato il lavoro,
l’elenco sarà pubblicato sul sito della
Scuderia. L’augurio è che altri Autieri  vogliano seguire il
generoso esempio del Gen. Moroncelli.

SOCI CHE SI FANNO ONORE

SEZIONE DI TERNI

SEZIONE DI LECCO

SCUDERIA AUTIERI D’ITALIA
Donazione alla Scuderia Autieri d’Italia



20 N. 2/2021

1921-2021 100° Anniversario A.N.A.I.

In videoconferenza 
il CDN e l’ASSEMBLEA NAZIONALE ANAI
Il 18 giugno 2021 si è svolta, in videoconferenza, la riunione del Consiglio Direttivo Nazionale e
l’Assemblea Nazionale 2021.

di Magg. Gen. Giuseppe De Gaetano

ILPresidente Nazionale Ten. Gen. Vincenzo De Luca pro-
pone come presidente della riunione il Brig. Gen. Silvio

Sebbio, il quale chiede al Magg. Gen. Giuseppe De Gaetano
di svolgere l’incarico di segretario della riunione.

Il primo intervento è stato quello del Presidente Nazionale
che, dopo aver salutato tutti i partecipanti si è rivolto al Col.
Loreto Barile, dimissionario dalla carica di Direttore della ri-
vista “L’AUTIERE”, ringraziandolo per il prezioso lavoro
svolto con professionalità in questi anni e con l’occasione ha
presentato il prossimo Direttore, il Magg. Gen. Giuseppe De
Gaetano. 

Successivamente, il Presidente ha fatto presente, con
grande rammarico, il calo degli iscritti di circa 500 unità,
dovuto probabilmente ai condizionamenti imposti sia dal
Covid-19 sia dalla mancanza di attività socio-ricreative e cul-
turali a favore dei soci. Come conseguenza di tali abbandoni,
non sarà più possibile garantire ai soci non iscritti una copia
de “L’AUTIERE”. 

Il Presidente ha espresso piena soddisfazione per il lavoro
svolto dal personale volontario della Protezione Civile ANAI,
dagli istruttori- tutor del progetto “La buona strada della Sicu-
rezza” per l’Educazione Stradale nelle Scuole e dai soci della
Scuderia Autieri d’Italia, nonostante le difficoltà determinate
dalla pandemia.

Successivamente sono intervenuti il Tesoriere Nazionale,
Ten. Col. Luigi Accettura, il Dott. Laurenti e il Dott. Verdic-
chio, Presidente del Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti,
che hanno presentato ed illustrato il “bilancio consuntivo
2020” ed il “preventivo di spesa per l’anno 2022”, evidenzian-
done gli aspetti critici, legati alle voci di entrata.

I bilanci vengono approvati all’unanimità dall’Assem-
blea.

Il Ten. Gen. De Luca ha elogiato l’eccellente lavoro svolto
dal Ten. Col. Accettura, dal Dott. Laurenti e dal Dott. Verdic-
chio. A questo punto, il Brig. Gen. Francesco Lo Iacono,
responsabile del progetto di Educazione Stradale nelle Scuole,
ha relazionato sulle attività didattiche svolte durante questo
difficile anno. Per il nuovo anno scolastico 2021-2022 sono
già state programmate attività e progetti formativi che ver-
ranno svolti presso le scuole.

Il Brig. Gen. Lo Iacono ha invitato tutte le Sezioni ad
impegnarsi nel progetto, in quanto i risultati ottenuti sono con-
siderati dai Dirigenti scolastici di grande utilità per responsa-
bilizzare i ragazzi a comprendere e rispettare le regole del
codice della strada. Altro aspetto importante è l’attivazione di
corsi per la formazione di nuovi tecnici da impiegare presso
le scuole, per l’attività formativa.

Il Ten. Gen. De Luca ha ringraziato il Brig. Gen. Lo Iacono
ed i suoi collaboratori per l’impegno e la dedizione con cui
portano avanti, da diversi anni, queste attività, importanti per
la formazione dei nostri giovani.

A seguire, è intervenuto il Direttore della Scuderia Autieri
d’Italia, Col. Andrea Prandi, che ha chiesto alla Presidenza una
maggiore visibilità per la Scuderia, da sempre impegnata nel
mantenimento e nella ricostruzione di autovetture e mezzi da
combattimento, “testimoni” della storia del nostro Esercito. 

Il Brig. Gen. Silvio Sebbio ha esposto l’attività di Prote-
zione Civile, puntualizzando come i volontari abbiano operato
con grande generosità ed altruismo per supportare la popola-
zione civile durante l’emergenza pandemica. 

I Volontari ANAI sono stati attivati anche a supporto delle
operazioni di somministrazione del vaccino sia a livello locale
sia regionale. In particolare, i Volontari di P.C. della Sezione
di Napoli hanno avuto il compito di supportare l’hub vaccinale
presso l’aeroporto di Capodichino. Inoltre, entro la fine di que-
st’anno, verranno presentati progetti tesi al potenziamento dei
Gruppi di Volontariato, per gestire con ulteriore efficienza le
emergenze.

Il Presidente Nazionale ha ringraziato il Gen. Sebbio per
la costante attenzione nei riguardi di un settore delicato, la Pro-
tezione Civile, che richiede competenze, disponibilità e grandi
doti di umanità.

A seguito delle modifiche suggerite e concordate con la
Presidenza Nazionale, il Gen. Lo Iacono ha illustrato il punto
di situazione sul RADUNO DEL CENTENARIO che si terrà
a Milano dal 29 al 31 ottobre 2021, presentando il programma
definitivo e completo della manifestazione. Le modifiche ten-
gono conto principalmente delle esigenze dei Radunisti e dei
loro familiari. 

Consiglieri, Delegati Regionali e Presidenti di Sezione ANAI riuniti
in videoconferenza per l’Assemblea Nazionale ed il CDN
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XXX RADUNO NAZIONALE ANAI
Raduno del Centenario di fondazione (1921-2021)

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE AUTIERI

D’ITALIA FESTEGGIA IL CENTENARIO

DELLA SUA COSTITUZIONE. La nostra As-
sociazione nasce infatti a Milano nel
1921, in Piazza Beccaria, con il nome di
ANAC (Ass. Naz. Autieri in Congedo)
per iniziativa di alcuni Autieri re-
duci della prima guerra mon-
diale che decisero di riunirsi
per non perdere la memoria
dei tragici eventi vissuti e per
onorare il sacrificio di tanti com-
militoni rimasti sul campo.

Allo scopo di dare il giusto risalto ad
una così importante ricorrenza fu deciso,
già nel 2019, di organizzare un raduno, il
RADUNO DEL CENTENARIO, a
Milano, per la primavera del 2021 e pre-
cisamente nei giorni 9, 10, 11 aprile, pro-
prio nella città natale del Sodalizio. 

Il Comitato organizzatore costituito
sotto la spinta decisa e determinata del
Presidente Brig. Gen. Lo Iacono, iniziò
subito e con entusiasmo l’attività prepa-
ratoria ottenendo l’apprezzamento ed il
conseguente Patrocinio dell’Amministra-
zione comunale milanese, nonché il Pa-
trocinio ed anche il contributo della Re-
gione Lombardia. Contatti vennero presi
anche con l’ACI, legata fin dall’origine
alla nostra Associazione, per una collabo-
razione nell’organizzazione degli eventi.

Purtroppo a seguito dell’aggravarsi
della situazione pandemica dopo l’estate
2020 e la conseguente sospensione di ogni
avvenimento che comportasse assembra-
menti umani, le attività preparatorie do-
vettero essere interrotte, o almeno…

rallentate e l’effettuazione del Ra-
duno fu annullata nelle date pre-
viste. Per fortuna il deciso
miglioramento della pandemia
nel secondo trimestre dell’anno

in corso ha consentito di poter indi-
viduare una nuova data per il suo svolgi-
mento nei giorni 29, 30 e 31 ottobre ed
il Comitato organizzatore è quindi ripar-
tito con la consueta determinazione.

A tal proposito, nelle pagine seguenti
riportiamo: le tariffe delle varie combi-
nazioni alberghiere; la scheda di ade-
sione al Raduno del Centenario; la
scheda di prenotazione degli oggetti ri-
cordo del Raduno; il programma di
massima della manifestazione (retro di
copertina).

Naturalmente auspichiamo la più
ampia partecipazione degli Autieri d’Italia
alla celebrazione di una storica ricorrenza
nella città che già accolse con grande di-
sponibilità i nostri predecessori e che è
pronta ad accoglierci oggi con la stessa
generosità, avendo già autorizzato e faci-
litato eventi concomitanti di particolare

importanza per dare lustro ai nostri
CENTO ANNI DI STORIA.

Allo scopo di invogliare ulteriormente
tutti gli Autieri a partecipare al Raduno
voglio fornire, sia pure… in forma tele-
grafica, alcune notizie sulle ricchezze mo-
numentali e culturali della Lombardia e di
Milano la cui fruizione potrà rendere il
soggiorno degli Autieri non solo ricco di
avvenimenti sociali ma anche fonte di ar-
ricchimento culturale.

REGIONE LOMBARDIA
La Lombardia, simbolo di modernità

e sviluppo è conosciuta in tutto il mondo
per le sue eccellenze nei settori della
moda, del design e dell’industria, ma offre
molto altro ai suoi abitanti e ai suoi visi-
tatori: il territorio lombardo presenta bor-
ghi e città d’arte, bellezze naturali di
grande fascino – tra cui laghi e paesaggi
mozzafiato – e le montagne che costitui-
scono quasi la metà del suo territorio. Può
vantare 300 musei, 2.400 biblioteche e
140 siti archeologici, risultando la Re-
gione italiana con più siti riconosciuti Pa-
trimonio dell’Umanità dall’UNESCO. 

Proprio dalla Rosa Camuna, un’inci-
sione rupestre ritrovata nel sito Unesco
della Valle Camonica è stato ricavato lo
stemma della Regione, a testimonianza di
un territorio forte della sua identità e al

di Col. Loreto Barile

Il Consigliere Nazionale Ten. Vincenzo Cotroneo è inter-
venuto per puntualizzare aspetti e motivazioni qualificanti
riferiti al prossimo Raduno, testimonianza del patrimonio e
delle tradizioni dell’Arma dei Trasporti e Materiali.

Il Ten. Gen. De Luca ha espresso il suo compiacimento
per l’impegno profuso dal Brig. Gen. Lo Iacono e dal Ten.
Cotroneo nell’organizzazione del Raduno del Centenario.

Si puntualizza che cambiamenti potranno dipendere
esclusivamente dall’evolversi della situazione pandemica e
dalla disponibilità del Ministero della Difesa a concedere i
concorsi militari.

Al termine della riunione il Presidente Nazionale ha sa-
lutato e ringraziato i partecipanti alla videoconferenza espri-
mendo la sua soddisfazione per gli interventi dei relatori.
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contempo proiettato al futuro, motore di
sviluppo per l’Italia e per l’Europa. La
sede dell’Istituzione è Palazzo Lombar-
dia, un gioiello di architettura le cui linee
si ispirano ai crinali dei monti lombardi,
con al centro la piazza coperta più grande
d’Europa, ed aree destinate a mostre, ma-
nifestazioni ed eventi.

CITTÀ DI MILANO
Di seguito un breve cenno di alcune

delle cose assolutamente da non perdere.

DUOMO. La Cattedrale, iniziata nel
1386 per volere del primo Duca di Milano
Gian Galeazzo Visconti, è la chiesa più
grande d’Italia e la sesta chiesa più grande
del mondo. L’architettura esterna, scolpita
nei marmi della Val d’Ossola, è una selva
di guglie, doccioni ed archi rampanti, ri-
lievi e statue, mentre l’interno è caratte-
rizzato da un’altezza vertiginosa e dalla
ricchezza delle opere d’arte che custodi-
sce.

CASTELLO SFORZESCO. Il
suo nome riporta al XV secolo, all’epoca
di Francesco Sforza, che lo volle rico-
struire a partire dal 1450, ma l’origine del
Castello è più antica: sorse infatti per vo-
lere di Galeazzo II Visconti nella seconda
metà del Trecento. Custodisce capolavori
artistici da Michelangelo a Leonardo.
Sarà teatro di numerose attività del
Raduno degli Autieri.

GALLERIA VITTORIO EMA-
NUELE II. In stile rinascimentale, è de-
finita “il salotto elegante della città” e
collega Piazza Duomo a Piazza della
Scala. 

PINACOTECA DI BRERA. Una
Galleria Nazionale tra le più famose del
mondo, custodisce capolavori di Mante-
gna, Raffaello, Bellini, Piero della Fran-
cesca, Bramante, Caravaggio e Hayez.

TEATRO ALLA SCALA. Tem-
pio della lirica, vi si sono esibiti i più
grandi interpreti e direttori d’orchestra.

NAVIGLI. Una passeggiata tra le vie
d’acqua della città, costruiti con il contri-
buto dell’ingegno leonardesco su cui si
riflettono antiche basiliche.

S. MARIA DELLE GRAZIE.
L’originario assetto architettonico della
chiesa si presentava come tipico esempio

dell’arte tardogotica lombarda. Dal 1490
in poi, importanti trasformazioni vengono
realizzate per volere di Ludovico il Moro
che chiama alla sua corte i migliori artisti:
a Bramante affida l’incarico di costruire
la nuova tribuna destinata a sostituire il
presbiterio solariano, a Leonardo com-
missiona l’Ultima Cena, opere che ancora
oggi costituiscono significativi esempi
della Milano rinascimentale.

CENACOLO. Famosissimo dipinto
di Leonardo Da Vinci, realizzato tra il
1494 e il 1498, su una parete del Refetto-
rio del Convento dei Domenicani di Santa
Maria delle Grazie, capolavoro del Rina-
scimento italiano (prenotazione obbliga-
toria).

BASILICA DI SANT’AMBRO-
GIO. Edificata tra il 379 e il 386 per vo-
lere del vescovo di Milano Ambrogio, fu
costruita in un sito ove erano stati sepolti
i cristiani martirizzati nelle persecuzioni
romane. La basilica venne radicalmente
ricostruita tra il 1088 e il 1099, secondo
schemi dell’architettura romanica, mante-
nendo l’impianto a tre navate e tre absidi
corrispondenti, oltre al quadriportico.
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Missione italiana di Cooperazione Tecnico-Militare (MICTM)Ricordi

di Autiere Umberto Pelizzola

Come annunciato nel numero precedente de “L’AUTIERE”, il Ten. Gen. Umberto Pelizzola,
che si firma soltanto “autiere”, alla veneranda età di 92 anni ha redatto una memoria sulla

fase iniziale della MICTM, iniziata nel 1973 e di cui lui fu Capo-Missione. Abbiamo anche ri-
cordato che la missione, pur avendo conseguito brillanti risultati, non è molto conosciuta in Italia,
anche in ambiente militare. Siamo quindi particolarmente lieti di pubblicare tale memoria per

rinverdire il ricordo di una vicenda che portò lustro all’Italia e che fu diretta, pur con la partecipazione
di personale di varie Armi dell’Esercito e della Marina, da un Ufficiale dell’allora Servizio Automo-

bilistico, oggi Arma TRAMAT. Sul numero precedente abbiamo pubblicato il ricordo di uno dei componenti
della Missione, il M.llo Magg. “A” Nazario De Vettor a cui si lega l’inizio dello scritto dell’Autiere Umberto
Pelizzola di cui iniziamo la pubblicazione che completeremo nel prossimo numero.  (L.B.)

Malta 1973-1976 e gli Autieri

STORIA DI MALTA

218 a.C.: Malta diventò parte dell’Im-
pero Romano, interessato ad averla
come base per le sue conquiste in Africa
ed Asia;
60 d.C.: San Paolo, a seguito di un nau-
fragio nei pressi dell’isola di Gozo(1),
non proseguì subito per Roma, dov’era
diretto per portare la parola di Cristo ma,
ritenendolo terreno fertile, si trattenne
nell’Arcipelago per evangelizzarlo ri-
partendo per Roma soltanto al termine
di questo compito;
60-870: Malta è sotto il controllo del-
l’Impero Bizantino;
870-1025: conquista araba dell’Isola che
ha lasciato nel popolo maltese l’uso di
una lingua araba, con influssi siciliani
che, insieme all’inglese, è ancora una
delle due lingue ufficiali di Malta;
1520: i Cavalieri dell’Ordine Ospitaliero
di San Giovanni di Gerusalemme per
conto dell’Imperatore Carlo V, allora

anche Re di Sicilia, conquistarono Malta
e la governarono con tale denomina-
zione fino al 1530, anno in cui chiesero
di essere trasformati in un ordine della
Chiesa Cattolica prendendo il nome di
Sovrano Militare Ordine di Malta;
1530-1780: i Cavalieri del Sovrano Mi-
litare Ordine di Malta continuarono a
governare l’Isola con unica dipendenza
dalla Santa Sede, fino al 1780, allorché
la Francia occupò l’Arcipelago;
1780-1800: Napoleone occupò l’Arcipe-
lago come base per la Campagna
d’Egitto. I Cavalieri di Malta tentarono
più volte di rientrare nell’Isola ma fu-
rono sempre respinti. I francesi, occu-
pata Malta, imposero la loro legislazione
a questo territorio che trasformarono in
una vera colonia. La popolazione mal-
tese avversò decisamente l’impostazione
francese post rivoluzionaria che mal si
adattava alle loro abitudini di vita. Tra
l’altro non furono riconosciute le pen-
sioni ed i trattamenti economici concessi

dai Cavalieri, fu dichiarata illegittima
una religione unica, furono eliminati
tutti i titoli nobiliari. Peraltro, il sistema
scolastico fu accettato perché gratuito e
con ammissione di tutti i giovani, anche
se i contenuti degli insegnamenti erano
decisi soltanto dal dominatore francese
senza poter essere modificati. La popo-
lazione maltese si ribellò e chiese di di-
ventare un protettorato inglese perché
era noto che i britannici consentivano
un’esistenza più libera ai cittadini dei
protettorati;
1800-1964: il Protettorato di Malta fu,
di fatto, una colonia inglese, ma i britan-
nici se ne erano impossessati non tanto
per ragioni economiche quanto per avere
nel Mediterraneo un Arcipelago nel
quale collocare una importante base na-
vale. La popolazione, quindi, poteva
avere condizioni di vita sufficienti a ga-
rantire la sua sopravvivenza parteci-
pando ai notevoli lavori necessari alla
realizzazione della base navale e delle

Il M.llo Magg. “A” Autiere Nazario De Vettor ha scritto un
interessante articolo sulla sua esperienza nella Missione
MICTM voluta dal Primo Ministro Maltese Dom Mintoff e
dall’allora Ministro degli Affari Esteri italiano On. Aldo Moro.
De Vettor ha evidenziato anche la “scarsa simpatia” da lui
avvertita per noi italiani, almeno da una parte della popola-
zione maltese che forse vedeva in questa Missione un allenta-

mento dell’impegno del Regno Unito nelle attività politico mi-
litari del Governo di Malta.

Ma prima di andare avanti nel racconto, anche per com-
prendere meglio gli sviluppi della Missione, mi sembra oppor-
tuno tratteggiare, seppur brevemente, la storia dell’arcipelago
maltese dal 218 a.C. al tempo della Missione.

(1) Una delle 21 isole che formano l’arcipelago maltese.
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infrastrutture militari necessarie a ren-
dere l’Arcipelago una vera fortezza.
Anzi conobbe periodi di miglioramento
allorché i colonizzatori dovettero realiz-
zare abitazioni e centri commerciali ne-
cessari alla loro vita nell’isola. 
Furono realizzate anche reti stradali più
avanzate di quelle cui i maltesi erano
abituati e che impegnarono manodopera
locale per periodi di tempo abbastanza
lunghi.
Il secondo conflitto mondiale (2 marzo
1939– 2 settembre 1945) causò ai mal-
tesi condizioni drammatiche poiché il
loro territorio era la più importante base
navale inglese del Mediterraneo. Subi-
rono, pertanto, numerosi bombarda-
menti aerei che si moltiplicarono allor-
ché gli Stati Uniti, per rispondere all’at-
tacco della Flotta Giapponese alla base

di Pearl Harbor, entrarono nel conflitto
in Asia ed al fianco degli inglesi in Eu-
ropa, sbarcando l’8 novembre 1942 in
Algeria ed in Marocco rendendo così il
Mediterraneo centro del conflitto mon-
diale. L’Italia il 10 giugno 1940 entrò nel
conflitto al fianco della Germania e si
trovò così coinvolta in questa situazione
fino al giorno dell’Armistizio firmato l’8
settembre 1943 dall’allora Primo Mini-
stro Maresciallo d’Italia Pietro Bado-
glio. Il nostro Paese quindi, nel periodo
dal 10 giugno 1940 all’8 settembre
1943, risultò corresponsabile dei gravi
danni arrecati a Malta dal conflitto. Pe-
raltro per i maltesi il dramma continuò
fino al 2 maggio 1945, allorché il con-
flitto ebbe termine.
1964: Malta divenne una Monarchia Co-
stituzionale Indipendente dal 21 settem-

bre 1964  con un proprio parlamento ed
un proprio governo. Come Stato rimase
una Monarchia Costituzionale nell’am-
bito del Commonwealth e, quindi, con
Capo dello Stato la Regina Elisabetta II
d’Inghilterra.
1971: Dom Mintoff, laburista, il 21 giu-
gno 1971 vinse le elezioni e pensò di tra-
sformare Malta in una Repubblica
parlamentare indipendente con un pro-
prio Capo dello Stato. 
In quel periodo il Ministro degli Esteri
italiano, On. Aldo Moro, fu molto vicino
al popolo ed al governo maltesi anche
perché non considerava l’Arcipelago
solo la più piccola Nazione nel sud del
Mediterraneo ma riteneva che l’Europa
fosse nata nel Mediterraneo e che Malta
fosse quindi il cuore del “Mare No-
strum”.

Ma torniamo ora a dove avevamo
lasciato il racconto e precisamente

alla “scarsa simpatia” per noi italiani
percepita dall’Aiutante De Vettor all’ar-
rivo a Malta.

In realtà la “scarsa simpatia” per il
nostro arrivo, nonostante i nostri compiti
di grande rilievo, sia economico sia mi-
litare, non durò molto. Tutti i membri
della Missione Militare Italiana seppero
infatti mostrare grandi capacità e gene-
rosa intraprendenza per attuare i progetti
concordati con il Governo maltese, in-
tesi a migliorare in maniera sostanziale
la qualità di vita dell’Arcipelago con
oneri finanziari in gran parte a carico
dell’Italia.

La dimostrazione di questo nuovo
stato d’animo della popolazione maltese

nei nostri confronti fu da me constatata,
dopo circa un anno dal nostro arrivo, al-
lorché sulla parete di un fabbricato di ac-
cesso ad una spiaggetta molto popolare,
vidi – e subito fotografai –  molto ben
disegnato, circondato da un grosso
cuore, un tricolore con sotto la scritta
“VIVA ITALIA” e la data “1973”, che
stava ad indicare proprio l’arrivo della
nostra Missione.

E volendo citare anche un aneddoto,
scoprii che giovani turisti italiani, che
venivano a trascorrere le vacanze nel-
l’Isola, tentavano di corteggiare belle
ragazze maltesi qualificandosi proprio
come appartenenti alla Missione Mili-
tare Italiana. Un ulteriore progresso nei
rapporti si verificò poco tempo dopo al-
lorché si verificarono altri grandi atti
d’amore rappresentati dai matrimoni di
alcuni ufficiali e sottufficiali italiani con
graziose ragazze maltesi.

Per tornare a parlare della Missione,
ricordo che il 21 maggio 1973 iniziò una
serie d’incontri, ultimati nel mese di lu-
glio, di una Delegazione italiana guidata
dal Generale Giuseppe Piovano, Capo
del IV Reparto dello SM dell’Esercito
con, sempre al seguito, il Ten. Col. t. SG
del Servizio Automobilistico Umberto
Pelizzola, suo collaboratore allo stesso

Malta: bandiera italiana disegnata in un
cuore su un muro dell’isola

Arrivo a Malta della
prima Delegazione
dell’Esercito italiano
con a capo il 
Gen. Piovano. 
Con lui il T. Col. 
Pelizzola e altri 
Ufficiali 
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Reparto nonché, di volta in volta, Uffi-
ciali delle Armi del Genio e delle Tra-
smissioni, cioè delle Armi che avrebbero
poi dovuto fornire il personale per le
attività più importanti previste per la
Missione con autorità dei Ministeri com-
petenti e delle Forze Armate Maltesi per
la soluzione dei problemi che si sareb-
bero dovuti affrontare. 

Si giunse così, il 26 luglio 1973, alla
firma da parte dei rappresentanti dei due
Ministeri degli Esteri di un accordo pro-
grammatico che prevedeva modalità di
arruolamento, addestramento e forma-
zione dei nascituri “Pionieri” per i suc-
cessivi impegni nella realizzazione di
opere concordate con le autorità di
Malta, cosicché già dal primo agosto
erano in vita sia il Corpo dei Pionieri sia
la Missione Militare Italiana.

Tale accordo, “Programma di Coo-
perazione Tecnica per l’Addestra-
mento e l’Impiego del nuovo Corpo
dei Pionieri Maltesi”, venne firmato a
Valletta dall’Ambasciatore italiano Ro-
mualdo Massa Bernucci e dal Segretario
Generale del Ministero Affari Esteri di
Malta M. Abela.

Il Corpo dei Pionieri era stato ideato
dal Primo Ministro Dom Mintoff per
ridurre la disoccupazione esistente,
causa di una notevole emigrazione di
giovani che aveva ridotto la popolazione
a 320.000 abitanti e che ora, grazie ai
Pionieri ex disoccupati e da allora spe-
cializzati dalla Missione Italiana in atti-
vità che all’epoca erano molto avanzate,
era salita a 420.000 abitanti, tra cui
anche alcuni imprenditori stranieri che
avevano trasferito le loro aziende a
Malta.

Nel 1973, grazie alla legislazione vo-
luta dal Primo Ministro chiunque, non
avendo lavoro, intendesse chiedere allo
Stato un aiuto per il sostentamento,
avrebbe dovuto arruolarsi nel citato
Corpo dei Pionieri, nel quale avrebbe ri-
cevuto dalla Missione Militare Italiana
addestramento, ammaestramenti e spe-
cializzazioni sia per lo “status militare”
sia per l’attività che avrebbe dovuto
svolgere nei settori dei lavori pubblici,
delle telecomunicazioni, della motoriz-
zazione (logistica della manutenzione,
delle riparazioni, dei rifornimenti, dei re-
cuperi, della revisione generale di vei-

coli ruotati e cingolati di proprietà dello
Stato Maltese, delle attrezzature com-
plesse correlate all’attività da svolgere)
nonché della sicurezza in mare da garan-
tirsi da parte di sommozzatori specializ-
zati. 

Di seguito le branche in cui fu sud-
divisa l’attività della Missione:
- addestramento militare basico e sele-
zione attitudinale del personale del co-
stituendo Pioneer Corps, affidata al
Comandante della Missione;
- addestramento di specializzazione e
impiego nei lavori di pubblica utilità, af-
fidata ad ufficiali e sottufficiali del-
l’Arma del Genio;
- attività per il potenziamento dei colle-
gamenti telefonici e telegrafici dell’Isola
con la rete TLC internazionale, affidata
a ufficiali e sottufficiali dell’Arma delle
Trasmissioni;
- attività per la messa in opera e l’orga-
nizzazione logistica di un sistema di ma-
nutenzione, riparazione e rifornimenti
relativa a tutti i veicoli ruotati e cingolati
di proprietà dello Stato Maltese, affidata
ad ufficiali e sottufficiali dell’allora Ser-
vizio Automobilistico dell’Esercito;
- realizzazione di un sistema di sicurezza
in mare e di ricerche sul fondo marino
affidata a sommozzatori specializzati
della Marina Militare.

OBIETTIVI RAGGIUNTI NELLE
BRANCHE DI ATTIVITÀ

1. COMANDO DELLA MISSIONE

Ebbi l’onore di vederlo affidato al
sottoscritto. Ciò in virtù sia delle nume-
rose attività internazionali precedente-
mente svolte con successo, sia per
l’accertata conoscenza quale “interprete
simultaneo” della lingua inglese. Svolsi
tale incarico dall’inizio delle attività
(1/8/1973) alla fine della prima fase
(31/7/1975) con il grado di Ten. Col. e
durante la seconda fase dall’1/8/1975 al
15/11/1976 con il grado di Colonnello.

2. ADDESTRAMENTO MILITARE BASICO E

SELEZIONE DEL PERSONALE DEL COSTI-
TUENDO CORPO DEI PIONIERI MALTESI

L’attività fu svolta sotto la responsa-
bilità del Comandante della Missione. 

Si trattò di addestrare e selezionare

all’inizio 2.000 Pionieri da inquadrare
in 8 Compagnie di 250 uomini ciascuna.
Per queste attività furono utilizzati 5
Tenenti e 25 Sottufficiali di Fanteria, ri-
partiti in 5 nuclei addestrativi di Com-
pagnia, tutti provenienti da Centri
Addestramento Reclute (CAR) che ini-
ziarono a svolgere la loro attività, com-
prensiva di impiego e tiri con armi
portatili, il 6 agosto, ultimandola il 9 set-
tembre 1973. Pregevole fu l’opera del
personale dell’Arma di Fanteria che ef-
fettuò le attività addestrative e selettive
con professionalità e capacità di rapporti
umani che portarono a risultati superiori
alle più ottimistiche aspettative. Oltre
alla preparazione militare, ogni Pioniere
fu selezionato per gli impieghi tecnici
previsti per le varie branche, tenendo
conto di età, condizioni di salute, costi-
tuzione fisica e livello di istruzione pos-
seduto prima del reclutamento.

3. LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ

L’attività fu svolta sempre in stretto
collegamento con il Comando delle
Forze Armate Maltesi. Capo di questa
branca fu il Capitano del Genio France-
sco Mascarino con la collaborazione di
un Capitano progettista e di 8 sottuffi-
ciali specializzati in diversi tipi di im-
piego, giunti sull’Isola a partire dal 10
novembre 1973.

Nello specifico, erano stati program-
mati lavori per la costruzione di 6 im-
portanti tronchi stradali con pavimen-
tazione bituminosa oltre ai quali furono

Cerimonia solenne di benvenuto alla
Missione italiana da parte delle Forze
Armate maltesi (1° agosto 1973)
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realizzate anche un’importante
strada per collegare la capitale
Valletta con l’imbarco, nel nord
dell’Isola, per l’isola di Gozo ed
un’altra per collegare Valletta
con il nuovo accesso all’Aero-
porto ampliato di Luqa, en-
trambe a doppia carreggiata.

Tenendo conto che Malta è
composta solo di roccia calcarea,
dopo un accurato studio idrogra-
fico, dal quale risultò confermata
l’assenza totale di fonti sorgive,
per fronteggiare le esigenze di
acqua non potabile la Missione
realizzò, con i Pionieri, una serie
di grandi serbatoi di roccia per la
raccolta e la conservazione del-
l’acqua piovana. In parte furono
lasciati scoperti e in parte scavati
nella roccia, il tutto a favore di
un arcipelago che d’estate ospita
un numero di turisti almeno pari
a quello dei suoi abitanti e che in
tal modo, da allora, può disporre
di sufficienti quantitativi di
acqua per esigenze che non ri-
chiedono la potabilità, quali la-
vaggio di strade, edifici, autoveicoli etc..

Per l’acqua potabile si sarebbe con-
tinuato a disporre del preesistente im-
pianto di desalinizzazione dell’acqua di
mare. Nel passato, invece, qualsiasi
fosse l’utilizzazione, l’acqua arrivava
soltanto dall’impianto di desalinizza-
zione. Il costo sostenuto per tali opere fu
pertanto ammortizzato in un breve arco
di tempo. 

Vennero altresì realizzati, sempre
con l’impiego di Pionieri anche se non
tutti ancora specializzati, diretti da uffi-
ciali e sottufficiali dell’Arma del Genio,
lavori in terra per il miglioramento della
rete dei servizi cittadini, compresi alcuni
giardini pubblici che risultarono molto
importanti per la popolazione.

Per ultimo, in ordine di tempo ma
non di importanza, fu realizzato l’am-
pliamento dell’Aeroporto di Luqa, indi-
viduando le aree nelle quali sarebbe

stato possibile realiz-
zare una pista, per al-
lora d’avanguardia in
campo europeo, della
lunghezza di 4 chilo-
metri. 

Per la sua realizza-
zione fu utilizzato un
progetto specifico do-
nato dal Governo Ita-
liano a quello Maltese
alcuni anni prima, ma
mai realizzato per la
scarsa disponibilità di
fondi e di personale
specializzato, ora invece disponibile gra-
zie al Corpo dei Pionieri ed all’organiz-
zazione tecnico-didattica fornita dalla
Missione Italiana. Anche le attrezzature
tecniche ed i mezzi speciali necessari al-
l’opera furono acquisiti come previsto
dal citato accordo italo-maltese.

Il nuovo am-
pliato ingresso
all’Aeroporto ven-
ne collegato alla
Capitale median-
te una strada asfal-
tata a doppia car-
reggiata che ri-
dusse notevol-
mente i tempi di
trasferimento. Da
tenere presente
che, con le prece-
denti piste, pote-
vano atterrare so-
lo velivoli capaci
di trasportare fino
a 100 passeggeri
mentre, con la
nuova pista pote-
rono atterrare per-
fino i Boeing 747
(Jumbo Jet) che
t r a s p o r t a v a n o
oltre 500 passeg-
geri. Considerato

che Malta registrava ogni anno nei mesi
estivi, una permanente presenza di
320.000 turisti, la nuova pista si dimo-
strò fondamentale per una delle più im-
portanti risorse dell’Isola. 

L’Ambasciatore italiano Romual-
do Massa Bernucci passa in ras-
segna i militari italiani ai quali
spettava il compito di addestrare
il Corpo dei Pionieri

Arrivo dei Sottufficiali e Ufficiali italiani pro-
venienti dal CAR per l’inquadramento mili-
tare dei Pionieri; 28 febbraio 1974: il Ministro
dei Lavori pubblici e dell’edilizia Lorry Sant
in visita ad un cantiere per la realizzazione di
un’arteria stradale; Lorry Sant inaugura i
giardini pubblici di Tarxien realizzati dai Pio-
nieri sotto la guida italiana

continua nel prossimo numero
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Bolzano, 8 settembre 1943: 
il Sergente degli Autieri che difese la “Lancia” e salvò 40 soldati

Articolo di Luca Fregona (ripreso dal sito https://www.altoadige.it)

Questa è una storia che pochi co-
noscono e che nessuno ha mai
raccontato. Seppellita per oltre

70 anni nel buco nero che ha inghiottito
il periodo dell’occupazione nazista. Ri-
masta chiusa in un cassetto, custodita con
umiltà e pudore. E che ora - in un atto
d’amore dei figli verso un padre che non
c’è più - va raccontata.

L’8 settembre 1943, Luigi Di Vella,
Sergente Autiere nato a Ruvo di Puglia
(BA), è protagonista di uno dei rarissimi
episodi di resistenza ai tedeschi nella no-
stra città: la difesa dello stabilimento
Lancia.

Nel 1943 Luigi Di Vella ha 31 anni,
una moglie e un figlio di pochi mesi. Non
più giovanissimo, è comunque un uomo
vigoroso anche se stanco della guerra. È
un veterano dell’Africa, dove è andato
volontario nel 1930 ad appena 18 anni,
abbagliato dalla propaganda fascista.
Dopo Libia, Cirenaica ed Etiopia, ha cer-
cato di ricostruirsi una vita in Puglia con
una piccola impresa di trasporti. 

Lo scoppio della seconda guerra mon-
diale però azzera tutto. Nel 1940, il Ser-
gente Di Vella viene richiamato e
comandato al IV Reggimento Autieri di
Verona, in servizio al Corpo d’Armata di
Bolzano. Arriva in città con la moglie
Anita. Non ha l’obbligo di vivere in ca-
serma e quindi affitta un appartamentino
in zona Sant’Antonio, vicino al cotonifi-
cio: una parvenza di vita normale sul-

l’orlo dell’apocalisse. Nell’aprile 1943
viene distaccato alla “Fabbrica Automo-
bili Lancia” in via Razza (oggi via Volta)
con un reparto di 40 Autieri ai suoi ordini:
autisti dell’Esercito in forza ad una fab-
brica che produce mezzi per lo sforzo bel-
lico. Non devono combattere. Devono
collaudare i “Ro”, gli autocarri destinati
al fronte, e aiutare gli operai nei reparti. 

Ma l’8 settembre 1943 tutto cambia.
Quello che è successo è scritto nero

su bianco in un rapporto del 12 novembre
1949, firmato dal diretto superiore, il Ca-
pitano Giacomo Zanghi: «La sera dell’8
settembre 1943, dopo il suo consueto ser-
vizio, mentre si trovava presso la propria
famiglia, il Sergente Di Vella apprendeva
dal giornale radio delle ore 20 che era
stato firmato l’armistizio. In vista degli
avvenimenti che avrebbero potuto svilup-
parsi, accorse immediatamente nello sta-
bilimento tra i suoi soldati tenendoli
pronti con le armi in mano».

Quella sera tutto è confuso. In Alto
Adige molti accolgono i tedeschi come li-
beratori. Ma tra gli italiani è il panico. I
soldati del Regio Esercito non sanno cosa
fare. Chi scappa, chi raggiunge il proprio
reparto, chi resta in attesa nascosto.

Luigi Di Vella no. Lui sa cosa fare.
Agisce d’istinto. Bacia la moglie Anita, il
figlio Nicola, e corre alla Lancia. Piazza
i suoi soldati al primo piano della fab-

brica, dove c’erano i dormitori. «Due o
tre per finestra - comanda - fucile in
mano, colpo in canna». I suoi hanno
paura. Gli chiedono cosa succederà, cosa
faranno i tedeschi. «Che ne sarà di noi?».

Lui li calma. Telefona al comando.
Gli dicono di non abbandonare e combat-
tere. Sale al piano superiore. Passa di
finestra in finestra. Guarda sulla strada.
«Appena li vedete - dice - sparate». 

Devono difendere la fabbrica. A qual-
siasi costo. È tra i pochi a rispettare un
ordine mentre l’Esercito italiano si sta
dissolvendo come neve al sole.

All’esterno dello stabilimento della
Lancia, intanto, si scatena la caccia ai sol-
dati italiani. La Wehrmacht - già presente
in città - inizia subito i rastrellamenti,
occupa le Caserme di Bolzano, uccide chi
si ribella, picchia chi si arrende.

Le notizie arrivano anche alla Lancia.
In lontananza si sentono raffiche di mitra,
colpi di artiglieria. 

Di Vella sa che è solo questione di
tempo. La Lancia produce camion e
mezzi militari: è quindi un obiettivo stra-
tegico per l’industria bellica del Reich. 

Verso le 22 i tedeschi occupano la
Zona industriale. Passano su via Volta,
sotto la fabbrica. Di Vella dà l’ordine. I
suoi Autieri aprono il fuoco sugli auto-
carri con la croce uncinata. Gli operai del
turno di notte vengono radunati nei rifugi
anti-aerei, lontano dai colpi.

È una battaglia. I tedeschi rispon-
dono. Circondano lo stabilimento. È
Davide contro Golia. Quaranta Autieri
male armati. Metà veterani ormai in di-
sarmo, metà “pivelli” al primo giorno di
guerra vera. Di Vella urla di non mollare.
«Sparate, Cristo santo. Non fateli en-
trare!». Lui nel ‘35 è stato in Etiopia a
combattere contro il Negus. «E sono sem-
pre tornato indietro vivo. Fate come vi
dico e ci salveremo».

I suoi imprecano, affidano l’anima a
Dio e alla Madonna, trattengono il fiato. 

Si alzano. Si affacciano, sparano e si

Il Sergente Autiere Luigi Di Vella insieme
alla moglie Anita; sotto: foto d’epoca dello
stabilimento Lancia di Bolzano
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nascondono. Uccidono per non essere uc-
cisi. Ricaricano e sparano. Isolati da tutto,
senza nessuno che possa venire a salvarli.
Autieri che diventano soldati da prima
linea in un istante. La battaglia dura tutta
la notte. I tedeschi provano a entrare, ma
i «quaranta» li rispediscono indietro. Di
Vella però ha capito che è finita. Che non
ce la faranno mai. «Se ci prendono vivi,
ci ammazzano», pensa. Conosce la fab-
brica come le sue tasche. E ha un’idea. Va
nei magazzini, prende 40 tute blu e le di-
stribuisce. «Toglietevi la divisa e mette-
tevi queste».

All’alba un carro armato Tigre sfonda
il cancello della portineria centrale, se-
guito da altri panzer e soldati a piedi. 

Di Vella ordina di lasciare le posizioni
e mischiarsi agli altri operai ancora

nascosti nei rifugi e nei depositi. I tede-
schi rastrellano la fabbrica, trovano le
armi abbandonate sotto le finestre. 

Radunano tutti gli operai ma non si
accorgono che tra loro ci sono anche i
soldati italiani che fino a poco prima ave-
vano combattuto. E nessuno tra le tute blu
“vere” apre bocca. 

Gli operai vengono fatti uscire e,
come un cavallo di Troia, proteggono
nella loro “pancia” i 40 Autieri. Li por-
tano - salvi - fuori dalle mura, mentre i te-
deschi sono ancora lì che li cercano.

«In tal modo - scrive il Capitano Zan-
ghi - i quaranta soldati poterono nei
giorni seguenti raggiungere le proprie
case, sfuggendo alla cattura e al conse-
guente internamento in Germania».

Un comportamento elogiato nel dopo-
guerra anche dalla Lancia: «Il sergente Di
Vella ha dimostrato pronta decisione - si
legge in una nota della direzione del 25
agosto 1949 - quale era richiesta da una
situazione di fatto estremamente deli-
cata».

Tra i documenti conservati dai figli,
anche una nota mandata nel dopoguerra
al presidio militare di Verona dal Gen.
Andrea della Croce, allora Colonnello
Capo di SM del Comando di Difesa Ter-
ritoriale di Bolzano: «Durante il mio in-
ternamento in Polonia, nella mia affan-

nosa ricerca di dati che mi consentissero
di ricostruire gli avvenimenti dell’8-9 set-
tembre 1943, un subalterno mi raccontò
di quanto aveva fatto Di Vella, che cono-
scevo bene e avevo messo io al comando
degli Autieri alla Lancia».

Dopo l’8 settembre, Luigi Di Vella è
costretto a nascondersi. I tedeschi sanno
chi è, lo cercano per fargli pagare la resi-
stenza alla Lancia. Le SS piombano nella
casa di Sant’Antonio e terrorizzano la
moglie Anita. Un’altra volta stanno per
prenderlo a Ponte Adige, riconosciuto da
uno zelante delatore della Sod.

Si salva per miracolo scappando nei
campi. Alla Lancia gli procurano un con-
tratto di lavoro e documenti falsi, e così,
alla macchia, aspetta la fine della guerra.
Dopo la liberazione, torna in servizio al
Corpo d’Armata di Bolzano, prima come
autista del comandante, poi in archivio.

È morto nel 2004, a 82 anni.

Faceva parte dell’Associazione Na-
zionale Autieri d’Italia e non mancava
mai ai Raduni dei reduci, ma di quella
notte dell’8 settembre parlava poco.
«Non gli dava importanza - raccontano
oggi i figli Nicola e Michele - diceva di
aver fatto solo quello che doveva».

Ma i 40 che gli devono la vita non
lo hanno mai dimenticato.

L’Autiere Luigi Di Vella con la bustina
dell’ANAI
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Grazie all’intraprendenza
di mio nipote Fulvio e

alla competenza di un amico
ricercatore (li ringrazio pub-
blicamente), sono venuto in
possesso, dopo 76 anni, di un
documento riguardante mio
papà ai tempi di “quel” 25
Aprile (1945).

Si tratta di un ringrazia-
mento, a firma congiunta del
CLN (Comitato di Libera-
zione Nazionale) e del Co-
mune di Somma Lombardo,
a mio papà, allora ventiduen-
ne, e ad altri due commilitoni
che - dice testualmente la nota – “hanno
contribuito alla liberazione del Comune di
Somma Lombardo comportandosi in modo
esemplare”. E continua la nota: “I signori
di cui sopra avranno sempre la stima e la
riconoscenza da parte dei cittadini di

questo paese”. La
lettera, spedita da
Somma Lombardo il
3 maggio 1945, e de-
stinata ai Comuni di
residenza dei tre (Mon-
tedoro, mio papà;
Ariano Irpino e Parti-
nico, gli altri due), di
cui solo ora ho avuto
conoscenza, penso
non sia mai stata re-
capitata ai tre desti-
natari. Chissà perché!
Lo avrei saputo: mio
padre me l’avrebbe

mostrata, visto che mi raccontava sempre
delle sue vicende da “sbandato” del
“Nizza Cavalleria”, dopo l’8 settembre
‘43, da Pinerolo a Somma, dove aveva tro-
vato benevola accoglienza in una famiglia
e dove mi pregava di condurlo le poche

volte che veniva a trovarmi a Senago. Una
volta lì, però, non riconosceva nulla: erano
trascorsi più di 60 anni da allora, lasso di
tempo che trasforma la fisionomia di una
persona e lo stesso fa per l’aspetto di un
territorio.

Oggi papà sarebbe stato orgoglioso
di avere tra le mani quella nota. Io e
tutti i suoi cari lo siamo, oggi, per lui.
Buon 25 Aprile, papà.

di S. Ten. Nicolò FalciMio padre e il 25 aprile

Calogero Falci, classe 1923
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Ricordi

Proseguendo l’attività di ricerca di personalità che hanno prestato servizio in Reparti del Corpo/Servizio
Automobilistico, il Brig. Gen. Lo Iacono ha scoperto che anche Ferruccio Lamborghini, classe 1916,

durante la seconda guerra mondiale era stato richiamato alle armi con il 50° Autoreparto Misto di Mobilitazione,
facente parte del 9° Reggimento Autieri, operante a Rodi. È riuscito a mettersi in contatto con la Direzione del
Museo “Ferruccio Lamborghini” di Funo di Argelato (BO), realizzato dal figlio Tonino, ove, accolto con viva
cordialità, ha avuto la possibilità di approfondire i tratti salienti della sua storia, dai successi durante il servizio
militare, quale eccellente “meccanico di automezzi”, a quelli conseguiti come imprenditore italiano, fondatore
della omonima casa automobilistica “Lamborghini”, dove aveva dato vita ad una delle più importanti aziende
costruttrici di macchine agricole in Italia e nel mondo. Dal sito del Museo e dal libro “Ferruccio Lamborghini,
la sua storia ufficiale” (Edizione Minerva, 2016), scritto dal figlio Tonino - avuto in dono durante la visita –
ha tratto immagini e spunti per tratteggiare l’interessante storia di un altro “Autiere” famoso.                (L.B.)

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Ferruccio Lamborghini
nasce a  Renazzo, fra-
zione di Cento, in

provincia di Ferrara, il 28
aprile 1916. Primo di cinque
fratelli, cresce nel podere di
famiglia dove il padre cerca
di trasmettergli il legame
con il lavoro nei campi e con
la cultura agraria e contadina
dell’epoca.

Ma Ferruccio è animato
da tutt’altra passione, quella
per i motori e per le mac-
chine. Dopo la scuola ele-
mentare frequenta l’Istituto
di formazione professionale
“Fratelli Taddia”, da sempre fucina di
imprenditori centesi. Ottenuta la licenza
e contro il parere del padre, che voleva
gli subentrasse nella conduzione del po-
dere, decide di andare a lavorare come
apprendista da un fabbro della zona,
dove impara i segreti della lavorazione
del ferro e della saldatura.

Con la determinazione e la tenacia
che lo contraddistinguono fin da giova-
nissimo, riesce a farsi assumere a Bolo-
gna dal Cavalier Righi, titolare del-
l’Officina più importante della città che
in quel momento ha in appalto la revi-
sione dei mezzi dell’Esercito, in partico-
lare il Fiat 18 BL: questo periodo, seppur

breve, rimarrà fondamentale per l’espe-
rienza e la competenza di Ferruccio.

Conclusa l’avventura bolognese, a
18 anni apre una bottega a Renazzo in-
sieme all’amico di sempre, Marino Fi-
lippini e, animato da passione e da
audacia, acquista automobili e motoci-
clette usate che rimette a nuovo e con le
quali lo si vede sfrecciare per le strade
sterrate di campagna.

La spensieratezza giovanile viene
presto interrotta dallo scoppio della
guerra. Ferruccio, il 1° settembre 1939
veniva richiamato alle armi ed inviato a
Rodi, nell’Egeo, all’epoca base militare
nel Dodecaneso italiano, assegnato al

50° Autoreparto Misto di
Mobilitazione, dipendente
dal 9° Reggimento Au-
tieri. In tale base era im-
piegato nella manuten-
zione e riparazione degli
automezzi militari presenti
sull’isola, trovando l’op-
portunità di dimostrare le
sue grandi doti di tecnico
riparatore.

L’Autiere Ferruccio ca-
pisce che si tratta di una
grande occasione per lui:
lavorare con i mezzi allora
più moderni e sofisticati
dell’industria meccanica

italiana e straniera.
Presto viene nominato Capo Reparto

Officina, ma è soprattutto grazie al suo
straordinario intuito, audacia e bravura
che diviene in breve un personaggio po-
polare nel campo dei motori, soprattutto
quelli diesel, guadagnandosi la totale fi-
ducia del proprio Comandante di se-
zione, il Ten. Ilario Di Stefano. Tale
fiducia se l’era guadagnata grazie a varie
“goliardate”! Infatti, come racconta lui
stesso: «Un giorno il Comandante ci or-
dinò di andare a ritirare dieci FIAT 626
Diesel (nessuno di noi conosceva il
motore Diesel) e vidi che con i camion
ci avevano consegnato anche i relativi

L’Autiere e l’imprenditore Ferruccio Lamborghini

L’Autiere Ferruccio Lamborghini
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libretti di istruzioni. Allora pensai: se
tutti imparano a conoscere questo mo-
tore, io rimango uno qualunque, ma se
sarò il solo a saperlo impiegare, mi fac-
cio una posizione. La notte stessa, cer-
cando di non farmi sorprendere,
sottrassi i libretti di istruzioni, li studiai
attentamente, poi li sotterrai. Quando il
Comandante venne a chiedere chi cono-
sceva il Diesel, ovviamente io fui
l’unico. Spesso finivo consegnato e do-
vevo trascorrere la notte in prigione, la
porta restava però aperta per dare pos-
sibilità di fuga nel caso di incursioni e
bombardamenti aerei e poiché posse-
devo la chiave di accesso all’officina, di
notte ne approfittavo per “manomet-
tere” i motori, così la mattina non pote-
vano ripartire. L’indomani, il Coman-
dante, non trovando nessuno in grado di
individuare il guasto, si rivolgeva sem-
pre a me e… riconquistavo la mia li-
bertà!».

Ma non di sole bravate fu fatta la vita
militare dell’Autiere Lamborghini. 

Dopo l’8 settembre 1943 la situa-
zione nell’isola si era fatta difficile e tutti
erano allo sbando. Il Capitano dei Cara-
binieri Carlo Pellegrino, continuava
anche dopo la resa a svolgere le funzioni
di pubblica sicurezza e riusciva così ad
aiutare i militari italiani sbandati e l’op-
posizione al nazismo di Rodi. Denun-
ciato da un ufficiale tedesco, ottenne
l’assoluzione del tribunale militare ma
era chiaro che senza una rapida fuga
avrebbe presto preso la via dei lager in
Polonia. Organizzata la fuga fu chiesto

a Ferruccio di accompagnare il Capitano
nel luogo di appuntamento con gli in-
glesi. Nonostante l’elevato rischio ac-
cettò svolgendo l’operazione in maniera
impeccabile, tanto da non compromet-
tere altri militari italiani.

Quando però il personale dell’Auto-
centro si dà alla fuga via dalla città, Fer-
ruccio, non riuscendo a stare lontano dai
motori, resta a Rodi in abiti borghesi e
si dà ai mestieri più disparati, per poter
sopravvivere, finché non decide di aprire
una piccola officina (nella foto in basso
a sinistra), con il permesso degli stessi
tedeschi che preferiscono sfruttare la sua
abilità di meccanico piuttosto che inter-
narlo in Polonia. È stata la sua fortuna! 

Il 1° ottobre 1945, alla fine delle osti-
lità, viene collocato in congedo e nel
1946 può tornare in Italia. E lo fa in-
sieme a Clelia Monti, un’italiana origi-
naria di Ferrara che ha conosciuto
sull’isola e di cui si era follemente inna-
morato. In quel momento Ferruccio ha
le idee molto chiare sul suo futuro: vuole
sposarsi e sfruttare le opportunità incre-
dibili che stanno nascendo nel suo
Paese, appena uscito dalla guerra, e in
cui si respira un’aria nuova di libertà e

intraprendenza. Si sposa
quindi con Clelia ed il 13
ottobre 1947 nasce il figlio
Tonino. Clelia, purtroppo,
morirà poco dopo per le
complicazioni del parto. 

Nel 1948 conoscerà An-
nita Borgatti, una maestra
di 24 anni, figlia dei pro-
prietari dell’Albergo Fon-
tana di Cento, che sposerà e
lo seguirà nella conduzione
delle sue aziende per oltre

trent’anni.
Al rientro in Italia Ferruccio trova

una situazione molto particolare: il Cen-
tese, per la sua posizione periferica ri-
spetto alle grandi vie di comunicazione,
è uscito dal conflitto in condizioni mi-
gliori rispetto ad altre aree, ma l’agricol-
tura, per secoli la maggiore fonte di
reddito della zona, è caduta in una crisi
da cui stenta a risollevarsi. In questo
contesto, tenuto conto delle agevolazioni
delle Amministrazioni Pubbliche per fa-
vorire l’occupazione, Ferruccio decide
di mettere alla prova le proprie cono-
scenze tecniche e meccaniche (in alcuni
casi avveniristiche, come il motore Die-
sel) avendo intuito che c’era mercato
per la meccanizzazione dell’agricol-
tura su larga scala.

All’epoca il mercato è dominato
dalla FIAT, dai Landini e dalla Moto-
meccanica e dai loro trattori con motore
a scoppio, che però sono tecnologica-
mente migliorabili e dunque c’è spazio
per fare di meglio. Alla fine del 1947,
Ferruccio decide di produrre un trattore
economico e potente, destinato ai conta-
dini “della Bassa” per i loro piccoli
poderi. 

L’Autiere 
Ferruccio 
Lamborghini a
Rodi (al centro
nella foto);
sotto: al rientro
dalla guerra, 
nel 1946, lavora
nella sua prima
officina a Cento



34 N. 2/2021

1921-2021 100° Anniversario A.N.A.I.

Compra veicoli militari
residuati dal conflitto, fa mi-
gliorie al motore e al sistema
di alimentazione, produce
internamente un telaio
molto semplice, trasforman-
doli in macchine agricole:
così nasce il “Carioca”, che
viene presentato il 3 feb-
braio 1948 in occasione
della Fiera di San Biagio,
patrono del paese.

La risposta degli agricol-
tori è subito buona: riceve
diversi ordini e decide di
ampliare la produzione, fon-
dando nell’aprile 1948 la
“Lamborghini Trattori” e, in
onore del suo “segno zodia-
cale”, dà origine al logo ca-
ratterizzato dall’effigie di un
“Toro”. Ricevuto un prestito
dalla Banca di Cento, acqui-
sta mille motori Morris 6 ci-
lindri 3.500 cc a benzina,
assume altri operai e dà ini-
zio alla produzione della
“Trattrice L 33”, evolu-
zione del “Carioca”.

In quello stesso 1948
partecipò alla quindicesima edizione
della Mille Miglia, sia pur con esito ne-
gativo: distrusse, infatti, la macchina da
lui modificata!

Nel 1950 è già arrivato a produrre
200 trattori l’anno, la sua azienda dà la-
voro a una trentina di operai e l’ammi-
nistrazione è seguita con attenzione e
oculatezza da Annita, che Ferruccio ha
sposato pochi mesi prima.

Nel 1951 Ferruccio acquista un ter-
reno di diecimila metri quadrati nell’area
dell’ex ippodromo e mette in piedi il
primo stabilimento di produzione vero e
proprio: la “Trattori Lamborghini”.

I dipendenti aumentano proporzio-
nalmente alla produzione e il marchio
Lamborghini diventa famoso nel
mondo.

In questo periodo nasce anche la rete
commerciale: inizialmente è Ferruccio a
procurarsi i maggiori clienti e a curare le
relazioni nelle principali fiere a cui par-
tecipa. La produzione cresce senza solu-
zione di continuità: sono gli anni che
preannunciano il boom economico e

Ferruccio ancora una volta dimostra
l’abilità di cogliere le opportunità che gli
si presentano e di capire ciò che vuole il
mercato. A conferma di ciò da alcuni
anni si è lanciato nella produzione di
trattori con motore diesel e ancora una
volta l’intuizione si dimostra giusta poi-
ché nel 1952 il governo italiano stanzia
dei fondi per prestiti agli agricoltori, pur-
ché utilizzati per acquistare macchine
agricole nazionali.

All’inizio degli anni ‘60 la “Trattori
Lamborghini” ha quasi 400 dipendenti,
produce 25/30 unità al giorno e diventa
l’azienda leader del settore. Nel 1959,
durante un viaggio negli Usa visita al-
cune fabbriche che producono bruciatori
e immediatamente pensa all’Italia dove
la casa, con i suoi comfort, sta assu-
mendo un ruolo centrale. Intuisce che i
bruciatori hanno un futuro, destinati a
soppiantare le caldaie a carbone per il ri-
scaldamento; decide di lanciarsi in que-
sta nuova avventura. Assume i tecnici
migliori e nel giro di un anno viene co-
stituita a Pieve di Cento la “Lamborghini

Bruciatori Condizionatori”.
Sempre nel 1959, il suo

spirito imprenditoriale si
spinge fino a concepire la
produzione di elicotteri che
peraltro non fu mai avviata e
della quale resta un solo pro-
totipo custodito nel Museo
di Funo di Argelato (BO).

Alla fine del 1962 an-
nuncia l’intenzione di ini-
ziare a costruire anche
automobili granturismo.

Come responsabile del
progetto assume l’ing. Gian
Paolo Dallara, dotato di
un’eccellente preparazione
tecnica, con cui si instaura
una profonda sintonia pro-
fessionale e personale. La
progettazione del motore
viene invece affidata a
Giotto Bizzarrini, che ha la-
vorato per quattro anni alla
Ferrari.

Anche in questo caso
Ferruccio ha molto chiaro
ciò che vuole: motore 12 ci-
lindri a V, quattro alberi a
camme in testa, due valvole

per cilindro, sei carburatori e lubrifica-
zione a carter secco. L’intenzione è pre-
sentare la nuova automobile al Salone
dell’Auto di Torino nel 1963. Acquista
un terreno a Sant’Agata Bolognese e
mentre i tecnici già lavorano in un fab-
bricato attiguo, vengono costruiti gli sta-
bilimenti della “Lamborghini Auto”.
Come simbolo sempre il Toro: combat-
tivo, caparbio, mai arrendevole.

Lo stabilimento viene inaugurato
nell’autunno del 1963 e l’auto viene pre-
sentata prima a Torino e poi a Ginevra,
dopodiché inizia la produzione in serie.

Ancora una volta Ferruccio riesce
nell’impresa: la “Lamborghini Auto” si
trasforma in breve tempo in una delle
prime industrie italiane produttrici di
“granturismo”. Il prodotto è eccellente,
la qualità delle auto viene unanime-
mente riconosciuta, e gli apprezzamenti
della stampa e dell’opinione pubblica si
estendono anche al “personaggio” Fer-
ruccio che instaura un rapporto molto
particolare coi giornalisti e coi “colle-
ghi” del mondo dell’automobile.

Lamborghini tra una vettura “Jarama” e i suoi amati trattori
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Tra i vari aneddoti, si racconta che
l’idea di produrre macchine sportive gli
venne dopo una discussione con Enzo
Ferrari. Valentino Balboni, storico col-
laudatore della Lamborghini, ricorda
così l’evento: «Ferruccio si divertiva a
sgommare. Possedeva due Ferrari iden-
tiche e più di una volta ha rotto la fri-
zione. Dopo aver sborsato fior di
quattrini per farle riparare a Maranello,
un giorno - dopo l’ennesimo guasto - ne
portò una nella sua officina e un mecca-
nico la smontò. La frizione che si rom-
peva era identica a quella che montava
sui suoi trattori». Da quel momento le
lamentele di Ferruccio Lamborghini con
Enzo Ferrari divennero molto più ac-
cese: «Spendo una fortuna per un’auto
fatta con i miei pezzi!» e pare che la ri-
sposta sia stata: «La macchina va benis-
simo. Il problema è che tu sei capace a
guidare i trattori e non le Ferrari». Que-
sta affermazione, secondo la leggenda,
peraltro confermata dallo stesso Ferruc-
cio, nel suo libro, fu la molla che fece
scattare la decisione di fondare il settore
automobili della Lamborghini.

Nel 1966 al Salone dell’Auto di Gi-
nevra, Lamborghini presenta una mac-
china destinata a entrare nella storia: la
P400 Miura. Una granturismo veloce,
grintosa, estremamente innovativa e
dallo stile unico ed inconfondibile. La
vettura ottenne un successo che andò
oltre qualsiasi previsione: in tutto il
mondo quel nome diventa sinonimo di
classe ed eleganza. La Miura è consi-
derata a tal punto un’opera d’arte che
viene esposta al MOMA fin dal 1968.

Per la sua capacità imprenditoriale il
2 giugno 1969 Ferruccio Lamborghini
viene nominato dall’allora Presidente
della Repubblica Giuseppe Saragat Ca-
valiere del Lavoro.

Alla fine degli anni Sessanta la
“Trattori Lamborghini” viene per la
prima volta colpita da una grave crisi.
Negli anni precedenti era stata avviata
una radicale trasformazione del pro-
dotto, che ha impegnato molto l’azienda
da un punto di vista sia finanziario sia
progettuale: i dipendenti raddoppiano e
viene accettato un ordine cospicuo da
parte del Governo boliviano. La situa-
zione politica del Paese sudamericano,
però, cambia in seguito a un colpo di
Stato e viene annullata la commessa: nel
1970 ci sono 5.000 trattori pronti e fermi
nel piazzale di fronte alla fabbrica!
L’azienda diventa anche fortemente sinda-
calizzata, ci sono degli scioperi e Ferruccio
appare disorientato da questo nuovo modo
di vivere il lavoro in fabbrica.

Nella primavera del 1971 la situa-
zione sembra risolversi, ma a caro
prezzo: gli stabilimenti vengono ceduti
alla FIAT e Ferruccio dà la possibilità ai
suoi dipendenti di andare in FIAT o se-
guirlo nella nuova azienda di Pieve. 

Nel 1973 la “Trattori” viene ceduta
alla SAME di Bergamo: lascia una
azienda sana, moderna e con una mano-
dopera altamente specializzata.

Dopo la decisione di separarsi dalle
sue aziende, Ferruccio inizia a cercare
uno spazio ideale, lontano dai tumulti
del mondo industriale e riscopre quel le-
game con la terra che non lo ha mai ab-

bandonato: acquista la tenuta
agricola “La Fiorita” a Panicale,
sul Lago Trasimeno, e vi si tra-
sferisce nel 1974. Si dedica alla
tenuta e la trasforma in una delle
aziende agricole più moderne
d’Europa: spiana il terreno,
pianta alcune delle migliori qua-
lità di vite, chiama a lavorare
uno dei più esperti enologi ita-
liani, costruisce una cantina as-
solutamente innovativa per
l’epoca. Famosa la sua produ-
zione del vino rosso Colli del
Trasimeno, conosciuto da tutti
come “Sangue di Miura”. Ini-
zialmente Ferruccio si è trasfe-

rito nella tenuta per rilassarsi e andare a
caccia, ma in realtà il suo acume impren-
ditoriale non lo abbandona: la tenuta di-
viene un’azienda agrituristica rinomata,
con campi da tennis, piscine e un campo
da golf. Qui Ferruccio vive gli ultimi
anni della sua vita, fino al 20 febbraio
1993, quando si spegne a Perugia cir-
condato da amici e conoscenti. 

Anche il suo funerale fu una dimo-
strazione della sua passione per i motori:
venne infatti portato a Renazzo e tra-
sportato al cimitero su un antico carro
agricolo trainato da uno dei suoi trattori
mentre alcune sue potenti automobili
erano parcheggiate all’ingresso. 

Sulla lapide della sua tomba c’è
scritto: Buon lavoro nella nuova Casa di
Dio!

In conclusione Ferruccio Lambor-
ghini è stato un uomo molto amato e ap-
prezzato non solo per le sue straordinarie
creazioni meccaniche, ma anche per le
sue doti morali e caratteriali, per l’umiltà
posseduta con i suoi dipendenti, con cui
era legatissimo, per la sua capacità di in-
tuire la strategia imprenditoriale da porre
in essere e per il suo importante contri-
buto all’industria italiana.

Noi Autieri siamo orgogliosi di
averlo avuto nei nostri ranghi da giovane
meccanico, fieri che abbia potuto, anche
durante il servizio militare, esprimere la
sua geniale vitalità e la capacità tecnica,
alla base poi del suo successo.

Apprezzando le nostre finalità morali
e sociali e l’iniziativa tendente a creare
un legame con gli eredi dei nostri com-
militoni, il Comm. Tonino Lamborghini,
figlio di Ferruccio, ed il Dott. Davide
Clarizia, Responsabile degli Eventi, ci
hanno aperto le porte del Museo Fer-
ruccio Lamborghini di Funo di Argelato
(BO), ponendo le basi per proficui rap-
porti di collaborazione, dichiarandosi
disponibili ad esporre alcuni cimeli du-
rante gli eventi correlati al Raduno del
Centenario, nonché all’organizzazione
di visite guidate presso il Museo, da
parte di tutte le Sezioni ANAI.

Salone dell’Auto di Torino del 1968: il Presidente della
Repubblica Giuseppe Saragat, in visita allo stand
della Lamborghini, si congratula con Ferruccio

Tutte le immagini sono
tratte dal libro “Ferruc-
cio Lamborghini: la
storia ufficiale”, ed. Mi-
nerva, 2016
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SEZIONE DI BOLZANO di Brig. Gen. Lorenzo Miribung

IL27 maggio 2021 è stato ricordato il 6° an-
niversario della morte del 1° Caporal

Maggiore Alessia Chiaro, militare del Reggi-
mento Logistico “Julia”, deceduta in servizio.

Nell’occasione il Reggimento ha organizzato
una sentita cerimonia presso la Caserma “Batti-
sti” di Merano. Oltre alla rappresentanza della
Sezione Autieri di Bolzano, intitolata ad Alessia,
era presente anche una delegazione ANAI del
Friuli con il Delegato Regionale Cav. Graziano
Mei. La cerimonia ha avuto inizio con lo schie-
ramento del Reparto e delle rappresentanze e
l’Alzabandiera. È poi proseguita con gli “Onori
ai Caduti” e la funzione religiosa.

SEZIONE DI MILANO di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

“Attestato di Benemerenza” al personale sanitario che si è distinto
durante l’emergenza pandemica

IL2020 è stato un
anno sicuramente

difficile per tutti che ci ha
segnato nel bene o nel
male. 

Un anno che ha fatto
traballare la nostra serenità
e tranquillità. Fortunata-
mente in questi primi cin-
que mesi del 2021, grazie
alla campagna vaccinale
ed alle ristrettezze imposte
dai provvedimenti gover-
nativi, la situazione sta mi-
gliorando e ci fa pensare al
futuro con più fiducia. 

In questo periodo, si è
particolarmente distinto il
personale sanitario in tutto
il territorio nazionale per
l’instancabile e prezioso sostegno assi-
curato ai pazienti colpiti dal COVID-19,
operando senza sosta e in condizioni
estreme, per dare continuità alla rispet-
tive unità operativa, dando lustro alla

professionalità e spirito di servizio di
tutto il personale medico degli ospedali
d’appartenenza. 

In tale contesto, per gratificare il per-
sonale sanitario che si è sacrificato e

distinto durante il periodo
della pandemia le Sezioni
di Milano e delle Provin-
cie limitrofe dell’Ass. Naz.
Artiglieri d’Italia, del-
l’Ass. Arma di Cavalleria
e dell’ANAI hanno voluto
premiare alcuni rappresen-
tanti della categoria con un
“Attestato di Beneme-
renza”. 

In particolare, la Se-
zione ANAI di Milano ha
assegnato il proprio rico-
noscimento all’infermiera
Silvia Lanzi dell’Ospe-
dale “Guido Salvini” di
Garbagnate Milanese.
Il Socio Vincenzo Napoli
ha consegnato l’attestato

all’infermiera Lanzi, particolarmente
emozionata nel ricevere il riconosci-
mento, in rappresentanza del personale
medico, a cui va il sentito ringrazia-
mento dell’ANAI.

Nella foto Sonia e Marco, premiati dalle Sezioni territoriali dell’Ass.ne Naz.le
Artiglieri d’Italia e dell’Ass.ne Arma di Cavalleria e Silvia Lanzi dell’Ospe-
dale “Guido Salvini” di Garbagnate Milanese, premiata da Vincenzo Napoli,
delegato dal Presidente della Sezione ANAI di Milano, accompagnato dal-
l’amico Fausto
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IL26 gennaio 2021 si sono riuniti i
Soci per la periodica assemblea

annuale, svolta per la prima volta in vi-
deoconferenza con la piattaforma Skype.
Tale indispensabile sistema di comuni-
cazione e novità procedurale, è stata ac-
colta con favore dai Soci, che hanno
aderito numerosi alla convocazione. 

Prima dell’inizio dei lavori, il Presi-
dente della Sezione ha salutato e ringra-
ziato i partecipanti ed in particolare i
numerosi Soci neo-iscritti per l’anno
2021 che hanno consentito alla Sezione
di raggiungere le centoquaranta unità,
aumentati quindi di un centinaio rispetto
al quinquennio precedente.

Sono stati ricordati i Soci “andati
avanti”, tra i quali il Mar. Giuseppe
Onorato, il Magg. Gen. Giovanni Cu-
cuzzella ed il Magg. Gen. Fabiano Petri-
cone, ai quali è stato rivolto un referente
ricordo ed un minuto di silenzio.

È seguita la trattazione degli argo-
menti all’o.d.g., tra i quali: l’approva-
zione del rendiconto del 2020, l’orga-
nizzazione del Raduno Nazionale del
Centenario di Fondazione dell’ANAI,
l’attività di “Educazione Stradale” nelle
Scuole di Milano e provincia, condizio-
nata dalla pandemia e l’attività di “Pro-
tezione Civile” in ambito associativo. I
Soci oltre ad avere approvato all’unani-

mità il rendiconto e le linee d’azione re-
lative agli argomenti all’o.d.g., hanno
manifestato la propria gratitudine per il
costante impegno del Direttivo di Se-
zione per la rivitalizzazione della stessa
in questi anni e l’amicizia e lo spirito di
corpo creatosi tra tutti gli iscritti.

Riunione annuale dei Soci in videoconferenza e consegna virtuale
delle tessere sociali ai nuovi iscritti

SEZIONE DI ROMA

IL2 giugno 2021, a Terni, nel ri-
spetto delle norme anticovid che

hanno imposto la presenza massima di 2
rappresentanti per Associazione d’Arma,
alla presenza delle istituzioni cittadine si
è celebrata la cerimonia del 75° anniver-
sario della proclamazione della Repub-
blica Italiana.

Erano presenti, tra gli altri, il Prefetto
Emilio Dario Sensi, il Sindaco Leonardo
Latini ed il Comandante del Polo di
Mantenimento delle Armi Leggere,
Brig. Gen. Vincenzo Sanfilippo.

La celebrazione è iniziata con l’Al-

zabandiera, accompagnata dall’Inno di
Mameli mentre i Vigili del Fuoco del

Comando provinciale hanno dispiegato
il tricolore sulla facciata del Liceo Arti-
stico ‘Orneore Metelli’. 

Successivamente si è proceduto alla
deposizione delle corone d’alloro in
onore dei Caduti ed alla lettura del mes-
saggio del Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella e del saluto del Pre-
fetto. Infine la consegna delle Onorifi-
cenze al Merito della Repubblica
Italiana e delle Medaglie d’Onore in me-
moria di cittadini italiani deportati ed in-
ternati nei lager nazisti.

Per la Sezione ANAI di Terni sono
intervenuti il Vicepresidente Adriano
Dottori e l’Autiere Paolo Bacocco.

IL12 maggio 1951 diciotto Autieri,
quasi tutti reduci della seconda

guerra mondiale, animati da un indo-
mabile spirito di corpo, capeggiati dal
Generale Giuseppe Papi, si recarono
dal notaio dr. Mario Pulcini e costitui-
rono la Sezione ANAI di Roma. 

Sono trascorsi 70 anni da quella
data durante i quali centinaia di Autieri
e amici degli Autieri, animati da un sen-
tito attaccamento alle istituzioni e alle
nostre mostrine nero azzurre, si sono
iscritti alla nostra Sezione. 

Un caro pensiero lo rivolgiamo ai

soci che ci hanno la-
sciato e un sentito grazie
lo indirizziamo ai Presi-
denti ed ai componenti
del Consiglio direttivo
che ci hanno preceduti.
Grazie al loro incondi-
zionato quotidiano im-
pegno e attaccamento
alla nostra Sezione, oggi
possiamo vantarci di
aver raggiunto ragguardevoli traguardi,
sia nel campo delle concrete iniziative
come la nostra fattiva ed entusiasta pre-

senza nella Protezione Ci-
vile e l’impegno nell’Edu-
cazione stradale rivolto agli
alunni delle scuole elemen-
tari sia sul piano delle inizia-
tive culturali e sociali volte
tutte a mantenere la nostra
identità e memoria condi-
vise. 

Gridando il motto degli
Autieri Fervent rotae, Fer-

vent animi, auguriamo alla Sezione
ANAI di Roma ed a tutti i suoi soci,
un buon anniversario.

70° Anniversario di fondazione della Sezione di Roma

di Brig. Gen. Leonardo Frenza

SEZIONE DI TERNI
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Sezione di Bergamo

La Sezione comunica, con grande do-
lore, la scomparsa del Sergente Autiere
Leonzo Battista, classe 1937, venuto a
mancare il 27 marzo 2020. 

Congedato negli anni ‘60 per ridu-
zione dei quadri, era stato assunto dalla
Bayer come Capo Squadra, proprio per-
ché ex Sottufficiale.

Da molti anni iscritto alla Sezione, ha
sempre partecipato a tutte le manifesta-
zioni organizzate dalla Sezione e dal Co-
mune di Presezzo.

La Sezione porge le più sentite con-
doglianze alla moglie Signora Anna
Maria Cavagna ed a tutti i suoi familiari.

I NOSTRI LUTTI

Sezione di Bondeno

Di Fabio Cavicchioli
È con profondo dolore dover comu-

nicare la scomparsa del decano della Se-
zione, M.llo O. Petocchi Cav. Vittorio,
avvenuta il 30 marzo 2021.

Arruolato presso un
Reparto di Autieri, parte-
cipò alla sfortunata Spedi-
zione in terra di Russia al
seguito dell’ARMIR, con-
gedandosi con il grado di
Maresciallo a fine conflitto. 

Si iscrisse alla Sezione
ANAI di Bondeno fin dai
primi anni della sua costi-
tuzione e per la sua espe-
rienza lavorativa in campo
amministrativo ricoprì l’in-
carico di Segretario/Tesoriere di Sezione
fino ai primi anni 2000.

La sua esperienza e le sue cono-
scenze in campo amministrativo furono
determinanti nel reperire i fondi e le ditte
che hanno contribuito alla realizzazione
del nostro Monumento, in particolare
della ditta che realizzò la parte più im-
portante dell’opera cioè la riproduzione

del Fregio degli Autieri. Rimasto solo
dopo la scomparsa della moglie, da una
decina di anni si era ritirato in un pen-
sionato collaborando con il personale
per piccole commissioni per mantenersi
sempre in movimento (vedi “L’AU-

TIERE” N. 2-3/2020). 
Da qualche tempo

aveva perso molta della
sua mobilità ma la luci-
dità cognitiva è rimasta
inalterata fino all’ulti-
mo giorno. 

Il prossimo 13 lu-
glio 2021 avrebbe rag-
giunto il traguardo dei
104 anni di vita.

Grazie Vittorio per
tutto quello che hai fat-
to per la Sezione e per

i consigli che ci hai dato negli anni tra-
scorsi assieme.

Dal 2 aprile 2021 Vittorio riposa nel
Cimitero di Scortichino (Bondeno)
accanto all’amata consorte.

Ai familiari, al figlio Giancarlo ed ai
nipoti va tutta la vicinanza degli Autieri
di Bondeno e le condoglianze degli
Autieri d’Italia.

Sezione di Franciacorta
Il primo marzo

2021 è venuta a
mancare la Signora
Stefania Mazzotti,
moglie dell’Autiere
Arturo Serina, com-
ponente molto at-
tivo del Gruppo
ANAI di Chiari. La
Sezione di Francia-
corta partecipa commossa al lutto.

Sezione di Lecco
Il 14 aprile 2021 è venuta a mancare

all’affetto della sua famiglia la Signora
Anna Maria Aondio, vedova Faccinetto,
di 103 anni. Era la consorte della Meda-
glia d’Argento al V. M. Cav. Giuseppe
Faccinetto, socio della Sezione di Lecco
dal 1980 e deceduto nel 2017. Anna
Maria lascia i figli Angelo, Sergio e Gior-

gio. Gli Autieri della Sezione porgono le
più sentite condoglianze alla famiglia.

Sezione di Lucca
Il 7 marzo 2021, alla veneranda età di

97 anni, ci ha lasciato il carissimo Socio
Autiere Otello Collodi, Combattente
della 2a Guerra Mondiale. 

Autiere da sempre, partecipò al con-
flitto nell’Autoreparto del 4° Reggimento
Artiglieria di stanza a Modena. Fatto pri-
gioniero dai tedeschi, a seguito degli
eventi dell’8 settembre ‘43, seguì le sorti
di centinaia di migliaia di Soldati Italiani
internati in Germania. Inviato nel campo
di lavoro di Bosdorf, a nord di Berlino,vi
rimase per circa 2 anni lavorando presso
uno stabilimento della BMW. 

Rimpatriato nel 1945, incontrò Tina,
la compagna della vita, poi il matrimonio,
i figli Moreno e Mauro; una vita dedicata
alla famiglia ed al lavoro, allietata da uno

stuolo di nipoti e pronipoti. Iscritto alla
Sezione della Garfagnana, passò alla Se-
zione di Lucca di cui è stato uno dei Soci
fondatori, sempre presente con la moglie
Tina alle iniziative organizzate dal-
l’ANAI. 

Ha ricevuto vari riconoscimenti ed
encomi, per ultimo il diploma di Volante
di Diamante, per aver guidato con perizia
autoveicoli per oltre 70 anni.
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Insignito anche della Medaglia con-
cessa ai “Militari Italiani Internati in Ger-
mania”, Otello ha lasciato un grande
vuoto tra quanti lo hanno conosciuto.

L’ultimo saluto ad Otello è stato tri-

butato nella Chiesa di Altopascio e suc-
cessivamente al Cimitero del Paese,
dove, presente una delegazione della Se-
zione di Lucca con il Labaro, è stato suo-
nato il Silenzio.

Alla moglie Tina, ai figli Moreno e
Mauro, alle nuore ed ai nipoti, la vici-
nanza degli Autieri di Lucca. 

Ciao Otello, rimarrai sempre con noi.

Sezione di Milano di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Ricordo del Rag. Pericle Stanzani, Socio Onorario dell’ANAI

Il 5 maggio 2021 l’ANAI ha rice-
vuto la dolorosa notizia della perdita
del Socio Onorario Rag. Pericle Stan-
zani, che il 27 marzo 2021 aveva com-
piuto la veneranda età di novant’anni. 

Il Brig. Gen. Lo Iacono, Presidente
della Sezione ANAI di Milano, al ter-
mine della esequie funebri, celebrate
presso la Basilica di Santa Maria della
Passione, e dopo la Preghiera dell’Au-
tiere, ha voluto tenere un commovente
ricordo del Rag. Stanzani, di cui pub-
blichiamo un ampio stralcio.

“Carissimo Pericle
ho avuto l’onore di conoscerti, poco

dopo aver assunto la Presidenza della
Sezione alla fine del 2013, quando sei
venuto nella nostra sede per esprimermi
la tua fierezza nell’avere appreso che la
Tua Sezione Autieri, la “Primogenita”,
stava iniziando un percorso di rivitaliz-
zazione che l’avrebbe riportato ai fasti
di un tempo. Eri entusiasta, conside-
rando che tu, sin dal congedo nel feb-
braio 1954, dopo avere svolto il servi-
zio militare quale Sottotenente di cpl
del Corpo Automobilistico presso le
Scuole della Motorizzazione di Roma,
ti eri subito iscritto all’Associazione.

Ci avevi subito interessato raccon-
tandoci alcune tappe fondamentali della
tua vita, dell’esperienza del tuo servizio
militare e della vita associativa e, con
particolare emozione, ci avevi donato il
libro dal titolo: “WEBER: un’Azienda
fatta di persone”, redatto nel 2006, che
riporta frammenti della storia della tua
famiglia ed, in particolare, del tuo ama-
tissimo zio il Cav. del Lavoro Edoardo
Weber (vedi “L’AUTIERE N. 2-3/2020). 

Eri talmente legato a lui, scomparso
e mai più ritrovato il 17 maggio 1945,
che hai tentato con tutte le tue forze di
fare riaprire le indagini per ritrovare il
suo corpo e dargli una meritata sepol-
tura.

Eri talmente attaccato alla Sezione
ed ai tuoi Autieri che in tutti questi 67
anni di Socio ANAI hai sempre soste-
nuto, con costante impegno e convin-
zione, le attività di volontariato del-
l’Associazione, dimostrando un solido
spirito di corpo, attaccamento ed amore
per gli Autieri d’Italia. 

Questi sentimenti ti hanno incorag-
giato, il 22 maggio 2004, a fare realiz-
zare e donare alla Città di Milano, una
imponente Lapide marmorea dedican-
dola “Agli Autieri Caduti per la
Patria”, che è stata collocata all’interno
del Tempio della Vittoria, meglio noto
come “Sacrario dei Caduti Milanesi per
la Patria”. 

Ed il 30 ottobre, in occasione delle
celebrazione del Centenario degli Au-
tieri d’Italia, saremo davanti alla tua
Lapide a rendere gli onori a tutti gli Au-
tieri, come te, come Sandro Pertini,
Carlo Azeglio Ciampi, Arturo Mercanti
e tanti altri che abbiamo avuto il privi-
legio di avere nei nostri ranghi.

Per tale prestigiosa iniziativa, che
ha dato lustro alla nostra Associazione,
per la tua generosità d’animo, per il tuo
attaccamento alla nostra Istituzione, ti
sei meritato a pieno titolo di ricevere il
riconoscimento di “Socio Onorario”
dell’ANAI. 

Recentemente avevi superato il
traguardo dei novanta anni, e ti di-
cevi commosso per la lettera che ti
avevo inviato. Credimi, il senti-
mento che provo e proviamo per te
è come quello che provano i nipoti
per il proprio nonno o i figli per il
proprio papà! La tua saggezza, la tua
signorilità, i tuoi preziosi consigli ri-
marranno sempre indelebilmente
nella nostra mente. Siamo certi che
tali pregi sono pienamente condivisi
dai tuoi figli, da tua moglie Alma, da
tutta la tua famiglia e da tutti i tuoi
ex collaboratori e dipendenti azien-
dali.
Da quando hai avuto l’infortunio, ti

sentivi come un cane in gabbia, scalpi-
tavi per tornare alla vita di tutti i giorni.
Purtroppo, hai dovuto combattere una
dura battaglia, affrontandola con ine-
guagliabile serenità e coscienza, dimo-
strando fino alla fine dignità, forza
d’animo, coraggio e grande fede. 

Speravi di potere festeggiare il Cen-
tenario degli Autieri d’Italia, ma il de-
stino ti è stato fatale. Sii certo che ti
penseremo e ti ricorderemo!

Qui, oggi, attorno a te, oltre ai tuoi
amatissimi familiari, si sono raccolti i
tuoi amici, i tuoi dipendenti, il tuo ama-
tissimo Tricolore con il nastro nero az-
zurro degli Autieri d’Italia, che non
sono voluti mancare per porgerti un
reverente, commosso ultimo saluto ed
esprimerti la nostra riconoscenza ed il
nostro affetto.

Ti assicuriamo che grazie a Davide
e Simona, manterremo l’indissolubile
legame che unisce te, la tua famiglia
agli Autieri d’Italia e tramanderemo ai
tuoi meravigliosi nipoti Tommaso e
Camilla ed ai posteri la tua storia.

Ciao Pericle. Riposa in pace. 
Ti ricorderemo sempre con pro-

fondo affetto.

Il Rag. Pericle Stanzani in visita alla sede della
Sezione di Milano, a fianco della storica drap-
pella della “Primogenita”



40

1921-2021 100° Anniversario A.N.A.I.

Sezione di Modena
La Sezione comunica

la scomparsa del Cap.
Magg. Vito De Felippis,
avvenuta il 2 aprile 2021.
Un caro amico, esperto
meccanico di automezzi
militari e già meccanico
con l’allora Ten. Vincenzo
De Luca, durante il suo
servizio militare nel 1970.

Gli amici lo ricordano con affetto e alla
famiglia rivolgono le più sentite condo-
glianze, in particolare alla moglie Bruna. 

Ciao Vito, sei andato avanti per in-
contrare l’Autiere Marco Bazzana. Ri-
marrete sempre nei nostri pensieri.

L’8 maggio 2021 è
salita al cielo l’Amica
degli Autieri Signora
Angiolina Davolio
Marani, mamma del
socio C.M. Gianluca
Parmiggiani. La Se-
zione ha espresso le
più sentite condoglianze a Gianluca, ri-
cordandola con tanto affetto.

Sezione di Napoli
di Brig. Gen. Salvatore Cincimino

Ricordo di Giulia Donvito, di anni 87,
venuta a mancare il 27 febbraio 2021,
consorte del Gen. Umberto Giannico

Ci sono dei mo-
menti nella vita di
ognuno di noi, quan-
do trovare le parole
per salutare una
grande amica, nel
suo ultimo viaggio,
diventa difficile. 

Oggi è uno di
quei momenti, perché non ci saranno mai
parole giuste o sufficienti per ricordare
insieme la stupenda persona che sei stata,
il tuo coraggio e la tua determinazione, il
tuo entusiasmo e la tua forza, la tua grinta
e la tua allegria, infine - ma non per im-
portanza - la tua generosità e il tuo signi-
ficativo impegno sociale espresso al-
l’interno della nostra Sezione ANAI.

In questa estrema circostanza ci hai
fatto ricordare quante volte, nella diffi-
coltà, hai saputo venirci incontro con
comprensione e generosità, volutamente
sempre discreta nella forma, ma efficace

nella sostanza. Ora noi potremo guardarti
solo in foto, non potremo più abbracciarti
e tutto quello che resta di te è racchiuso
nei nostri ricordi.

La terra ti sia lieve Giulia, ciao caris-
simo angelo.

Sezione di Roma
Il 28 aprile

2021 è venuto
a mancare al-
l’affetto dei
suoi cari e di
tutti coloro che
ebbero il privi-
legio di cono-
scerlo, il Brig. Gen. Giovanni Ammirati. 

La Sezione di Roma porge ai familiari
sentite condoglianze.

La Sezione comu-
nica con immenso
dolore la dipartita del
Socio M. M. “A”
Salvatore Angelico,
per anni instancabile
e fidato collaboratore
e porge alla sua fami-
glia le più sentite
condoglianze.

Sezione di Seregno
Abbiamo dato l’addio al Ten. Col.

Lino Zanin, 98 anni, venuto a mancare
l’11 aprile 2021 dopo una vita intensa e
di impegno civile. Un grande Autiere a
cui era stata con-
ferita, ad 87 anni,
l’onorificenza di
“Cavaliere Uffi-
ciale” OMRI. Al-
l’età di 96 anni
aveva festeggiato
il traguardo del
Volante di Dia-
mante per i suoi
oltre 65 anni di
guida con perizia,
aprendo la “Mi-
lano-Sanremo” delle auto storiche con un
giro in pista presso l’autodromo di
Monza, a bordo di una Fiat Topolino del
1952 (vedi “L’AUTIERE” N. 1/2020).

Storico istruttore di guida, ha fatto
prendere la patente a mezza Brianza...
Aveva promosso a Seregno la posa dei
monumenti dedicati ai Ciclisti, in piazza
Prealpi, e agli Autieri, in Via Montello,
opera dell’Autiere Giovanni Graziano,

mancato pochi anni fa. Gli Autieri di Se-
regno porgono alla famiglia ed al figlio
Carlo le più sentite condoglianze.

Il 17 aprile 2021 è venuto a mancare
l’Autiere Francesco Longoni.

Era nato il 27
agosto 1921, man-
cavano quindi solo
quattro mesi per
compiere i 100
anni. Si era iscritto
alla Sezione Au-
tieri dopo che uno
studioso di storia
di Seregno lo ave-
va individuato durante una mostra sui mi-
litari italiani tenuti prigionieri negli Stati
Uniti durante la Seconda Guerra Mon-
diale, mostra alla quale aveva partecipato
e successivamente aveva inviato la storia
di Longoni al Giornale di Seregno. Di-
staccato in Libia, nel 1941 venne fatto
prigioniero e inviato in America dove
visse la prigionia “in condizioni deco-
rose”- come ricordava. Noi Autieri an-
dammo subito a trovarlo, fu felice di
raccontarci la sua storia, gli facemmo
pervenire il diploma di Volante d’Oro che
lo rese orgoglioso.

In occasione del compleanno per i
suoi 98 anni andammo a trovarlo e fu
contento di essere festeggiato. Purtroppo
il 27 agosto 2020 non abbiamo potuto ri-
petere la visita a causa della pandemia...
Verrà ricordato da tutti noi.

Sezione di Verona
La Sezione co-

munica con grande
tristezza la scom-
parsa, avvenuta il
28 maggio 2021,
del Mar. Magg.
“A” Silvio D’Ales-
sio, Presidente del-
la Sezione di Ve-
rona sino a fine
2020. Gli Autieri
rinnovano alla mo-
glie Imma, alle figlie Silvia e Rosa ed ai
familiari le più sentite condoglianze.

Sezione di Vicenza
Con profonda tristezza la Sezione co-

munica che nel mese di marzo è mancato
il socio Rocco Sanza. Gli Autieri della
Sezione rivolgono ai familiari le più
sentite condoglianze.
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OPERA NAZIONALE DI ASSISTENZA PER GLI
ORFANI ED I MILITARI DI CARRIERA DELL’ESERCITO

L’assistenza decorre dalla nascita dell’Or-

fano. È protratta per tutto l’iter scolastico (com-

presa l’università) e termina al compimento del

26° anno di età. 

L’assistenza per ogni Orfano, il cui Genitore

versava l’oblazione a sostegno dell’Opera, che è

fissata per tutti i Quadri della Forza Armata me-

diamente da Euro 1,00 a Euro 3,00 mensili, con-

siste di: 

• sussidio scolastico annuo che varia da Euro

1.000,00 a Euro 1.800,00 a seconda del tipo di 

scuola frequentata; 

• sussidio integrativo annuo di Euro 700,00; 

• interventi socio-familiari; 

• assistenza sanitaria per cure particolari; 

• possibilità di usufruire di soggiorni montani 

o marini con spese a carico dell’Opera.

L’Opera Nazionale di Assistenza per gli Orfani ed i Militari di Carriera dell’Esercito ha
sede in Roma e svolge la propria attività in ambito nazionale. L’Opera assiste gli Orfani degli

Ufficiali, Sottufficiali, Graduati nonché dei Militari di truppa (volontari in ferma prefissata, allievi
ufficiali, allievi marescialli) con almeno un anno di anzianità di servizio ed in regola con il versa-
mento dell’oblazione, deceduti in servizio o in quiescenza. 

Nelle foto gruppi di ragazzi assistiti dall’Opera che hanno par-
tecipato al viaggio estivo a Formia nel 2018

Per ulteriori e più dettagliate informazioni rivolgersi agli uffici dell’Opera:
Via Varese, 52 - 00185 Roma. 

Telefono: 06.44.51.919 - Fax: 06.49.38.95.55

O.N.A.O.M.C.E.

AGLI UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E VOLONTARI IN SERVIZIO ED IN CONGEDO
UN CALOROSO APPELLO A SOSTENERE UN’OPERA DI GRANDE SIGNIFICATO MORALE.

Lo Statuto dell’Opera prevede inoltre l’assistenza

al Personale militare di carriera in servizio aderente

alla oblazione volontaria in favore dell’Opera.



RADUNO DEL CENTENARIO ANAI

1 00 °
anniversario

ASSOCIAZIONE NAZIONALE AUTIERI D’ITALIA

AUTIERI
SEMPRE!

PROGRAMMA

Ore 12.00: Alzabandiera, deposizione co-
rona al Monumento ai Caduti dell'Arma
TRAMAT presso il 3° CERIMANT, consegna
“Medaglie Commemorative Grande Guerra”
agli Eredi degli Autieri (Caserma Mercanti,
Via Tanzi n. 5)
Ore 14.00: Apertura POSTO TAPPA presso
Palazzo ACI (Corso Venezia n. 43)
Inaugurazione Mostra dei Cimeli degli Autieri
Tazio Nuvolari e Ferruccio Lamborghini e del
Collezionismo di Modellini di Veicoli ed
Uniformi Storiche del Museo della Motoriz-
zazione Militare (Palazzo ACI)

Ore 10.00: Inaugurazione “Mostra Veicoli
Militari Storici” e visita alla Mostra fo-
tografica per i “Cento Anni della Storia del
Corpo Automobilistico, dell’Arma dei
Trasporti e Materiali e dell’Associazione
Nazionale Autieri d’Italia”. 
GIORNATA DELLA PROTEZIONE CIVILE E
DELLA SICUREZZA STRADALE: inaugu-
razione “Mostra Veicoli e Posto Comando dei
Gruppi di Volontario di Protezione Civile
ANAI”; inaugurazione “Stand della Sicurezza
Stradale - progetto La Buona Strada della Si-
curezza” (Castello Sforzesco - Cortile delle
Armi)

Ore 15.30: Deposizione corona presso
Lapide agli AUTIERI CADUTI PER LA PATRIA
(Sacrario Caduti Milanesi per la Patria -
Largo A. Gemelli in Sant’Ambrogio)
Ore 16.30: Santa Messa (Basilica di 
Sant'Ambrogio)
Ore 18.00/19.00: Concerto della Banda
dell’Arma TRAMAT aperto alla cittadinanza
(Castello Sforzesco)

Ore 08.00/09.00: Afflusso dei Radunisti
presso il POSTO TAPPA (Aree Parcheggio
Piazza Castello Sforzesco).
Ore 09.30/09.55: Schieramento (Piazza
Duomo - Palazzo Reale)
Ore 10.00: Onori al Medagliere Nazionale
dell’Associazione Nazionale Autieri d’Italia,
al Gonfalone della Città di Milano, al 
Gonfalone della Regione Lombardia e della
Città Metropolitana, alla Bandiera dell’Arma
TRAMAT. 
Onori alla massima Autorità, rassegna dello
schieramento; allocuzioni
Ore 11.00: Inizio sfilamento
Ore 13.00/13.30: Pranzo Sociale del Cente-
nario presso le strutture alberghiere conven-
zionate
Ore 18.00: cerimonia di chiusura del Raduno
Nazionale del Centenario - Ammaina
Bandiera presso la Caserma XXIV Maggio,
sede della Sezione ANAI di Milano.

Venerdì 29 ottobre 2021

Sabato 30 ottobre 2021

Domenica 31 ottobre 2021

MILANO 29  30  31 OTTOBRE 2021

AUTIERI
SEMPRE!100°


